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Scopri come realizzare un impianto di cogenerazione
ad alto rendimento per la tua azienda
Dotarsi del giusto sistema di cogenerazione per la tua azienda può sembrare complicato.

La nostra guida spiega step-by-step come aiutiamo le aziende a progettare, realizzare e 
finanziare impianti di cogenerazione su misura per le proprie esigenze, in grado di ridurre 
la spesa energetica e migliorare la competitività.

SCARICA LA GUIDA

www.centricabusinesssolutions.it

Guida alla
progettazione di 
un impianto di
cogenerazione

https://www.centrica.com/site-tools/privacy-cookies-and-legal-disclaimer/
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oltre 300 associati, fra imprese e professionisti, che coprono tutta la filiera del mercato dell’energia (pro-
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settore dell’energia). Dal 1992 gestisce le nomine degli energy manager su incarico a titolo non oneroso del 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ai sensi della legge 10/1991.  Nel 2008 la Federazione 
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SYSTEM
PACKAGE

franklinwater.eu

RISPARMIO
ENERGETICO
SISTEMI ALTA EFFICIENZA 4"/6"/8"/10" FINO A 250 KW

EFFICIENZA SUPERIORE / TECNOLOGIA A MAGNETI PERMANENTI
 ▪  Nessuna perdita elettrica del rotore
 ▪  Minor corrente assorbita / cavi con sezione
 ▪  Velocità sincrona (nessun scorrimento)

 ▪  Un unico produttore ed i componenti perfettamente armonizzati, garantiscono prestazioni eccellenti
 ▪  Alimentazione diretta DC, compatibile per alimentazione AC/DC 
 ▪  Lo speciale algoritmo MPPT Franklin Electric massimizza le prestazioni del sistema
 ▪ Voltage “boost” integrato  riduce significativamente il numero di pannelli solari (fino a 2,2 kW)

 ▪ Motore sommerso incapsulato sincrono NEMA
 ▪ Pompa sommersa
 ▪ Convertitore di frequenza (VFD)
 ▪ Filtro in uscita (> 230 V)
 ▪ Flussostato (sistemi Solar > 22 kW)

 ▪  Connettività Bluetooth 4,0
 ▪  Controllo da remoto e monitoraggio in tempo 

 reale con App Mobile

 ▪  Fino a 15 punti di miglior efficienza del motore*
 ▪  Eccellente comportamento a carico parziale
 ▪  Minor surriscaldamento interno

ESPERIENZA UTENTE AVANZATA
 ▪  Facile e veloce configurazione grazie alla procedura guidata
 ▪  Assistenza da remoto / risoluzione dei problemi  

 da parte del supporto tecnico Franklin Electric

(fino a 22 kW)

DURATA SUPERIORE
 ▪  Funzione soft start e protezione incorporate
 ▪  Controllo della velocità (funzionamento ottimale del gruppo - la pompa si adatta sempre al punto di lavoro richiesto)

VERSIONE SOLAR

PACCHETTO COMPLETO

https://franklinwater.eu/it/home/
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Gestione Energia privilegia la pre-
sentazione di tutte quelle occasio-
ni e realtà nelle quali una gestione 
attenta dell’energia in tutti i suoi 
aspetti, dall’acquisto con le sue 
implicazioni finanziarie, all’utiliz-
zo quotidiano con il controllo delle 
varie macchine, allo scarico degli 
effluenti con le loro normative; rie-
sce a costruire sinergie con le varie 
innovazioni che bussano alla porta 
dell’impresa.

Incentivazione statale, finanzia-
mento tramite terzi, fonti rinno-
vabili e digitalizzazione a prezzi 
sempre più bassi, terziarizzazione 
della produzione, controllo delle 
emissioni hanno fortemente mo-
dificato i modi di operare delle im-
prese. Tutti questi fenomeni sono 
connessi col contesto nazionale ed 
internazionale, ma dobbiamo con-
siderare anche le interazioni con il 
contesto locale. 

67 L’Osservatorio
Premio energy management 2024

 Energia: Regione Lazio, al via bando per Pmi74 News Adnkronos/PROMETEO

Editoriale

Le imprese ed il territorio 
dove loro operano

di Giuseppe Tomassetti
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69 Politiche programmi e normative
Bonus edilizi: proposte di riordino
Manuel Castoldi, Presidente di Rete Irene

62 Mercato & finanza
CrowdInvesting e transizione energetica delle imprese: un  
percorso di inclusione e condivisione basato sulla formula win-win
Giorgio Mottironi, CSO & Co-Founder - Ener2Crowd
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Specie nelle piccole città e nei paesi le 
imprese sono le maggiori tecnostrut-
ture esistenti, le loro competenze su-
perano quelle delle amministrazioni 
locali, le loro dinamiche influenza-
no drasticamente il territorio. Se si 
espandono solo di dimensione atti-
reranno immigrati ma i figli dei dipen-
denti, che hanno studiato più dei pa-
dri andranno via, se invece le imprese 
cresceranno diversificando nella fi-
liera, con prodotti più sofisticati, in-
novando non solo nella produzione 
ma anche in prodotti diversificati e 
nell’organizzazione, è più probabile 
che i laureati possano restare.

Abbiamo esempi luminosi di successo 
di crescita/innovazione/diversificazio-
ne di settori industriali, basti segnalare 
la fabbricazione di ceramiche da rive-
stimento in Emilia, dalla bicottura alla 
monocottura alla sinterizzazione, op-
pure il distretto farmaceutico a sud di 
Roma cresciuto sulle ceneri della cassa 
per il Mezzogiorno. Non mancano pur-
troppo gli esempi negativi, non solo la 
parabola della FIAT dopo i successi del 
Lingotto, della 500 e della Panda di 
Giugiaro, salvata finanziariamente da 
Marchionne, con ruolo ormai molto ri-
dotto; c’è anche l’evoluzione dei Benet-
ton partiti da una bancarella al merca-
to, sugli altari per l’innovazione con la 
comunicazione di Toscano, la maglieria 
tinta in pezza e la confezione e distri-
buzione digitalizzate, poi passarono 
alla finanza abbandonando la vendita 
della moda a Zara ed HM, fino al crollo 
del ponte di Morandi, un gioiello delica-
to che non si è saputo conservare.

Il rapporto fra imprese e territorio si ri-
propone nell’analisi del riciclo del calo-
re di scarto.
 

Nell’analisi dei possibili impieghi di 
fonti di calore equiparate alle fonti rin-
novabili è emersa la potenzialità del 
calore scaricato dalle imprese come 
non più utile o non più utilizzabile. Il 
diagramma orario della disponibilità 
potrebbe essere non coincidente con 
il diagramma di domanda delle re-
sidenze, per cui andrebbero previsti 
sistemi di accumulo e generatori di 
emergenza. La soluzione più diretta 
ed immediata potrebbe essere la ces-
sione di calore, anche se in parte non 
programmabile, a reti di teleriscal-
damento, riducendo il loro consumo 
di fonti fossili. La potenza richiesta in 
queste reti è molto variabile, nei mesi 
estivi si chiede una potenza continua 
molto ridotta per tenere in tempera-
tura le tubazioni ed evitare rotture, ol-
tre che per l’acqua calda sanitaria; nel 
periodo invernale, oltre alla variabilità 
climatica, si ha un picco di domanda 
al mattino dalle 6 alle 9 e un secondo 
picco meno rilevante nel primo pome-
riggio, poche centinaia di ore all’anno 
copribili da fonti fossili e da serbatoi. 
Se nella città c’è un inceneritore di ri-
fiuti o un impianto in cogenerazione 
questi coprono buona parte della do-
manda costante; in assenza dei rifiuti, 
la fornitura esterna di calore qualifica-
to come di scarto ed equiparato a rin-
novabile potrebbe arrivare fino al 40% 
della potenza nominale.

La prima realizzazione rilevante italia-
na è attiva a Brescia dove un’acciaieria 
trasferisce alla rete cittadina 7-10 MW 
di calore a 120°C, mediante una pompa 
di calore ad alta temperature che pre-
leva da due flussi di calore di scarto: 
uno continuo dal raffreddamento delle 
strutture del forno, uno discontinuo dal 
trattamento dei fumi del forno.
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Intervista a Claudia Brunori, Direttrice del Dipartimento 
Sostenibilità, Circolarità e Adattamento al Cambiamento 
Climatico dei Sistemi Produttivi e Territoriali - ENEA

Dall’eco-design alla simbiosi  
industriale, ecco su cosa punta  

l’ENEA per spingere la sostenibilità  
e l’economia circolare

di Micaela Ancora

Dottoressa, lei è da poco Direttrice del Dipartimen-
to ENEA per la sostenibilità. Quali sono le attività su 
cui intendete puntare nel prossimo futuro?
La nuova struttura organizzativa del Dipartimento, 
entrata in vigore in questi giorni, evidenzia quelle che 
abbiamo individuato come priorità strategiche. Que-
ste strategie, in maniera coordinata, sono declinate 
dal Dipartimento sul territorio a vantaggio della com-
petitività del sistema paese e della qualità di vita dei 
cittadini.
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Il Dipartimento da tempo pro-
muove tecnologie e modelli per 
la transizione verso un modello di 
produzione, consumo e gestione 
più circolare; questa azione, che 
diventa ancor più centrale se si 
pensa al tema dell’approvvigiona-
mento delle materie prime critiche 
e strategiche, è affrontata dal Di-
partimento a livello sistemico con 
un approccio territoriale e di “fi-
liera del valore” sia con lo svilup-
po di nuove tecnologie sia con lo 
sviluppo di nuovi strumenti come 
l’eco-design sia di nuovi modelli 
produttivi come la simbiosi in-
dustriale. Altro aspetto centra-
le per la transizione dei processi 
produttivi, su cui il Dipartimento 
è focalizzato, è lo sviluppo di ma-
teriali innovativi e sostenibili (e 
dei relativi processi produttivi) in 
diversi settori dall’aerospazio al 
packaging. Queste azioni interes-
sano anche il comparto agroali-
mentare e delle biotecnologie. Il 
Dipartimento, infatti, promuove 
il miglioramento della qualità e 
sicurezza alimentare tramite la 
tracciabilità dei prodotti dalla loro 
origine e l’applicazione dei prin-
cipi dell’eco-innovazione e della 
bioeconomia circolare alle produ-
zioni agricole. Inoltre, la rilevante 
attività di ricerca e innovazione 
nel settore delle biotecnologie 
mira a integrare gli aspetti red e 
green per applicazioni in campo 
agroalimentare oltre che biome-
dico, farmaceutico, nutraceutico e 
cosmeceutico.

Particolare attenzione è rivolta 
allo studio del cambiamento cli-

matico e alla valutazione, tramite 
i così detti servizi climatici, delle 
sue conseguenze sull’ambiente, 
sull’economia e sulla società. Il 
Dipartimento, grazie allo studio 
dei processi ambientali, dei si-
stemi idrogeologici e degli ecosi-
stemi terrestri e marini, sviluppa 
tecnologie e metodologie per il 
contrasto degli impatti delle at-
tività antropiche e l’adattamento 
al cambiamento climatico al fine 
di favorire la transizione ecolo-
gica di città, territori ed imprese 
tramite approcci “nature based”. Il 
Dipartimento, è importante ricor-
darlo, ha avviato un processo per 
rafforzare il trasferimento della 
conoscenza e delle tecnologie 
verso imprese e PA nazionale e 
locale. Abbiamo investito in im-
portanti infrastrutture di ricerca 
che costituiscono un vero e pro-
prio hub tecnologico sull’econo-
mica circolare e sui materiali in-
novativi oltre a fornire strumenti 
avanzati per la gestione della 
transizione sostenibile come l’ag-
giornamento del data base nazio-
nale sull’LCA e l’offerta di servizi 
climatici e di analisi di impatto dei 
cambiamenti climatici. 

Quali sono le strade che le azien-
de dovrebbero percorrere per 
essere sostenibili?
Nel processo di transizione so-
stenibile l’azienda cessa di es-
sere un singolo “attore” e passa 
dall’essere un elemento di una 
“filiera produttiva” ad essere un 
nodo di un ecosistema territo-
riale più complesso. L’azienda, 
quindi, deve lavorare su più fronti 
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e con strumenti diversi. Da un lato 
deve migliorare le prestazioni am-
bientali del processo produttivo 
cercando di applicare modelli di 
eco-innovazione integrata e non 
solo soluzioni “end of pipe”. Per far 
questo deve utilizzare, oltre alle 
tecnologie, anche strumenti come, 
ad esempio, l’eco-design e gli stru-
menti LCA. Questo miglioramento 
“interno” si deve accompagnare ad 
un ripensamento radicale del ruolo 
della singola impresa sul territorio 
e nei confronti dei suoi clienti/con-
sumatori. Un esempio è lo sviluppo 
di modelli di simbiosi industriale 
basati su dinamiche collaborative 
in cui si gestiscono sottoprodot-
ti e scarti dei processi produttivi e 
di consumo in un’ottica circolare a 
beneficio sia della maggior compe-
titività del sistema industriale sia 
della comunità territoriale. Inoltre, 
il coinvolgimento dei consumatori 
nel processo di transizione è fonda-
mentale per il miglioramento della 
sostenibilità nelle fasi di uso e ge-
stione del “fine vita” dei prodotti e 
per aumentare la trasparenza sulle 
caratteristiche “ambientali e di cir-
colarità dei prodotti”.

Queste dinamiche sono particolar-
mente critiche per il nostro Paese 
dove da un lato le PMI, spesso, tro-
vano lo stimolo all’innovazione nel 
nuovo quadro normativo/regola-
mentare (si pensi al REACH, al Eco-
design, al bilancio di sostenibilità, 
al finanza sostenibile) dall’altro la 
PA locale non ha gli strumenti ido-
nei (mancanza di risorse finanziarie, 
normative e regolamenti complessi 
e non armonizzati tra loco, linguaggi 

amministrativi e tecnologici diversi 
ecc) per una gestione del territorio 
coerente con il processo di transi-
zione. Il Dipartimento, come detto, 
supporta, in questo percorso di tran-
sizione sostenibile, le PMI e la PA, 
offrendo una molteplicità di servizi 
da quelli prettamente tecnologici 
con le infrastrutture aperte a quel-
li di promozione di nuovi modelli di 
produzione e consumo (ad esempio 
la rete SUN su Simbiosi industriale e 
ICESP la rete di stakeholder naziona-
le sull’economia circolare) alla defi-
nizione e facilitazione del quadro 
normativo/regolamentare come le 
azioni a supporto della PA centrale 
su distretti circolari e simbiosi indu-
striale, sulle materie prime critiche, 
sulla valutazione di impatto dei piani 
programmi di investimento, sull’ag-
giornamento del data base naziona-
le LCA e sulle attività di corretta ap-
plicazione della regolamentazione, 
come l’help desk REACH, esperienza 
replicabile con i nuovi regolamenti 
su eco-design e bilancio di sosteni-
bilità.

Qual è il collegamento fra sosteni-
bilità ed uso efficiente delle risor-
se?
Non può esserci sostenibilità sen-
za uso efficiente delle risorse. È 
sempre più evidente come il tema 
dell’approvvigionamento e della 
disponibilità di risorse si centrale 
per la transizione sostenibile di cui 
quella energetica è parte. Un corret-
to uso delle risorse permette anche 
una migliore gestione degli impatti 
sul capitale naturale sia upstream 
(minori estrazioni) sia down stream 
(minori gestioni in discarica). 
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L’uso efficiente delle risorse e le 
strategie per l’economia circolare 
sono soprattutto un potente ca-
talizzatore di processi innovativi e 
quindi prosperità. Le dinamiche col-
laborative tipiche dell’economia cir-
colare favoriscono lo “spillover” di 
competenze, conoscenza e ricerca 
che sono propedeutiche ai processi 
innovativi di crescita. 

L’uso efficiente delle risorse, infat-
ti, inizia dalla corretta ideazione del 
prodotto e del processo produttivo 
richiedendo anche il coinvolgimen-
to dei consumatori e degli altri sta-
keholder del territorio (il concetto 
di eco design) cercando di ampliare 
le valutazioni all’intero ciclo di vita 
del prodotto (approccio LCA). Eco 
design e approccio LCA sono due 

11



GestioneEnergia

12

pr
im

a 
pa

gi
na

aspetti centrali per orientare le scelte tra opzioni 
alternative e per misurare i percorsi raggiunti.  Su 
questo come ENEA abbiamo sviluppato, insieme al 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, la banca dati nazionale della LCA - Life Cycle 
Assessment, uno strumento per valutare quelle 
che sono le caratteristiche di impatto di un prodot-
to lungo l’intero ciclo di vita. È bene che le nostre 
aziende si confrontino con quello che è il contesto 
nazionale, utilizzando questo strumento gratuito 
per misurare le prestazioni del proprio prodotto ri-
spetto a quelle che sono le migliori pratiche già esi-
stenti a livello di Paese. È bene che ci sia sempre un 
approccio e una metodologia scientifica alla base 
di quello che viene poi dichiarato.

Quanto usare meglio le risorse può aiutare le 
imprese nel percorso di sostenibilità?
L’uso più efficiente delle risorse è anche un tema di 
autonomia e di competitività. Quindi quando par-
liamo di circolarità e sostenibilità non dobbiamo 
escludere l’elemento economico. La sostenibilità 
si regge anche sull’economia. Usare più efficiente-
mente le risorse implica una convenienza econo-
mica sia a livello di singola impresa sia a livello di 
sistema territoriale. Permette infatti di sviluppare 
una nuova filiera produttiva che valorizza qualco-
sa (un prodotto a fine vita) che altrimenti sarebbe 
un costo e un onere ambientale (la gestione delle 
discariche). Inoltre, la gestione efficiente delle ri-
sorse avvia un processo di innovazione dell’offer-
ta che si sviluppa rafforzando il posizionamento 
dell’impresa (un maggior valore reputazionale, lo 
sviluppo di nuovi modelli di servizio legati all’offer-
ta post-vendita di servizi di manutenzione/ripara-
zione ecc) verso i clienti e verso la filiera produttiva 
di riferimento (una migliore qualificazione in termi-
ni di parametri ESG e per la gare GPP, ad esempio). 
Ma soprattutto l’utilizzo di un approccio basato 
sull’eco-design e sui criteri LCA facilita l’impresa nel 
ripensare in modo organico e integrato tutta la sua 
attività e di misurare il suo contributo alla sosteni-
bilità lungo tutto il ciclo di vita.  
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Con l’evoluzione dei sistemi di distribuzione elettrica la 
digitalizzazione gioca un ruolo cruciale nella gestione 
efficiente e sostenibile dell’energia. 
L’introduzione di nuove fonti di energia sostenibili 
e la figura del prosumer richiedono un approccio 
innovativo alla gestione energetica per combattere il 
cambiamento climatico. 
 
Gli incentivi del piano Transizione 5.0 promuovono 
l’adozione di tecnologie innovative per il monitoraggio 
e la produzione autonoma di energia. Software 
avanzati di monitoraggio energetico sono essenziali 
per rispondere a un mercato in rapida evoluzione. 
 
Schneider Electric offre soluzioni scalabili e adattabili 
a qualsiasi tipo di struttura, permettendo di migliorare 
l’efficienza energetica e garantendo un vantaggio 
competitivo, grazie ad una gestione energetica 
avanzata e personalizzabile.

Innovazione e sostenibilità per l'energia del futuro

Digitalizzazione e Transizione 
Energetica 5.0

EcoStruxure Energy Hub

se.com/it

La soluzione in cloud ideale per piccole 
aziende e realtà multisito.

EcoStruxure Power Monitoring 
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Un software locale progettato per 
applicazioni industriali complesse.

©2024 Schneider Electric. All Rights Reserved. Schneider Electric | Life Is On and EcoStruxure are trademarks and the property of  Schneider Electric SE, its subsidiaries, and affiliated companies

Prova la demo!
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Best practice & professione

L’energy management 
nel Gruppo Terna

Fausto Costa, Responsabile “Sistemi di Gestione” - Energy Manager   
Emanuele Projetti, Responsabile Sistemi di Gestione/Mantenimento Sistemi 

Gruppo Terna
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TERNA E IL SISTEMA  
DI GESTIONE INTEGRATO

Il sistema elettrico nazionale si ar-
ticola in diversi segmenti: produ-
zione, trasmissione, distribuzione 
e vendita di energia elettrica. Con 
le attività di trasmissione e dispac-
ciamento Terna occupa un ruolo es-
senziale per la trasmissione. È un 
compito complesso, che richiede un 
coordinatore centrale, indipendente 
e dotato di visibilità complessiva su 
un numero elevato di attori, sia sul 
fronte della produzione sia su quel-
lo del consumo.

Il Gruppo Terna gestisce, dunque, la 
rete di trasmissione italiana in alta 
tensione, una delle più moderne e tec-
nologiche in Europa, perseguendone 
lo sviluppo e l’integrazione con la rete 
europea, assicurando in sicurezza pa-
rità di accesso a tutti gli utenti. 

Terna riveste un ruolo centrale nel 
processo di transizione energetica, 
abilitando con la propria rete di tra-
smissione un sistema basato sem-
pre più sulle fonti rinnovabili. 

All’interno dell’azienda è stato im-
plementato un Sistema di Gestione 
Integrato che rappresenta lo stru-
mento di coordinamento, tramite i 
Sistemi certificati, di tutte le Strut-
ture preposte al governo dei pro-
cessi aziendali, evidenziando i po-
tenziali rischi negli ambiti osservati. 
Il Sistema di Gestione Integrato co-
pre la totalità dei processi aziendali 
in Italia e all’estero di Terna S.p.A. e 
delle sue controllate al 100%.

L’attuale Sistema di Gestione Integra-
to si articola in conformità alle norme 
UNI EN ISO 9001:2015 per la gestio-
ne della Qualità (sistema portante 
per lo sviluppo e il mantenimento 
dell’integrazione dei sistemi stessi), 
UNI EN ISO 14001:2015 per la gestio-
ne dell’Ambiente, ISO 45001:2018 per 
la gestione della Salute e Sicurezza 
sul Lavoro, ISO/IEC 27001:2013 per 
la gestione della Sicurezza delle In-
formazioni nell’ambito del Testo uni-
co per il Monitoraggio del mercato 
elettrico (TIMM), UNI CEI EN ISO/IEC 
50001:2018 per la gestione dell’Ener-
gia consumata per usi propri, UNI CEI 
EN ISO/IEC 17025:2018 per la gestio-
ne e le competenze dei Laboratori di 
prova LST e dei Centri di Taratura, ISO 
37001:2016 per la lotta alla corruzio-
ne, ISO 55001:2014 per la gestione 
degli asset Aziendali, ISO 37301:2021 
per la gestione della Compliance, al 
documento normativo inerente il Si-
stema di Gestione per la Prevenzio-
ne ed il Controllo delle Infezioni (Bio-
safety Trust Certification), UNI/PdR 
125:2022 per la gestione della Parità 
di Genere e UNI/PdR 104:2021 per la 
gestione dei processi amministrativi 
e contabili.

IL SISTEMA DI GESTIONE  
DELL’ENERGIA E L’ENERGY MANAGER

Per quanto riguarda il tema dell’ef-
ficienza energetica, il Gruppo Terna 
ha implementato un Sistema di Ge-
stione dell’Energia che, nel 2015, ha 
ottenuto la certificazione UNI CEI EN 
ISO 50001. 

La messa in opera di un Sistema di 
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Gestione per l’Energia consumata per 
usi propri, oltre ad aumentare il valore 
dell’immagine aziendale, contribuisce 
a diminuire i consumi di energia dando 
evidenza di un comportamento etico 
nel rispetto dell’ambiente e garantisce 
un efficace controllo sul rischio di even-
tuali prelievi energetici scorretti. 

Terna, con il proprio Sistema di Gestio-
ne dell’Energia, s’impegna nel migliora-
mento continuo su 3 livelli:

1.	 sistemico: attraverso i feedback dei 
Referenti territoriali, delle verifiche 
interne e di quelle esterne da parte 
dell’Organismo di Certificazione.

1.	 infrastrutturale: tramite il consolida-
mento e l’estensione del monitoraggio 
on line dei consumi energetici di sedi 
uso ufficio e stazioni elettriche.

1.	 personale: con l’erogazione a tutti 
i dipendenti di corsi di sensibilizza-
zione/formazione.

In linea con le indicazioni del FIRE, il 
Gruppo Terna si è dotato dal 2016 di un 
Energy Manager1, ruolo assegnato a 
Fausto Costa, Responsabile della strut-
tura “Sistemi di Gestione”, che, insieme 
al suo team, coordina il mantenimen-
to del Sistema di Gestione dell’Energia, 
verifica e approva le Diagnosi Energe-
tiche richieste dal D.Lgs. 102/2014 e ne 
garantisce la gestione con Enea. Inol-
tre, supporta il Vertice nello sviluppo di 
strumenti di efficientamento energetico, 
tra i quali il monitoraggio dei consumi in 
tempo reale di Sedi uso ufficio e Stazioni 
elettriche. Il servizio di trasmissione di 
energia elettrica richiede il consumo di 

energia solo per alcune attività di sup-
porto al servizio, in particolare: 

•	 energia elettrica per il funzionamen-
to delle stazioni e per gli usi degli uf-
fici e dei laboratori che rappresenta il 
maggior consumo rilevato; 

•	 carburante per mezzi azienda-
li operativi, automobili ed elicotteri 
utilizzati per ispezioni alle linee, ri-
parazione guasti e altre attività di 
manutenzione linee e stazioni; 

•	 gasolio per i gruppi elettrogeni di 
emergenza che entrano in funzione 
solo in caso di mancanza di energia 
elettrica; 

•	 metano per il riscaldamento degli uffici.

Il Gruppo Terna, inoltre, si è dotato an-
che di un Mobility Manager che si in-
terfaccia con l’Energy Manager al fine 
di proporre specifiche azioni di miglio-
ramento a carattere ambientale per la 
mobilità aziendale. 

MONITORAGGIO ONLINE DEI CONSUMI

Dal 2021 Terna ha attivato un proget-
to di monitoraggio online dei consumi 
elettrici tramite installazione di sensori 
di misura che inviano i dati ad un siste-
ma informatico dedicato che permet-
te la rilevazione in tempo differito e/o 
online degli elementi energivori – gli 
edifici ad uso ufficio e le Stazioni Elet-
triche – relativamente al servizio di tra-
sporto dell’energia elettrica in alta ten-
sione. Vengono dunque monitorati nel 
dettaglio i consumi di energia elettrica 
di 11 edifici rilevanti2 e 123 Stazioni Elet-
triche di trasformazione. 

1 Per le società Terna SpA, Terna Rete Italia SpA, Terna Plus Srl, Terna Energy Solutions Srl.
2 Per edifici rilevanti si intendono le sedi uso ufficio che ospitano almeno 80 dipendenti.
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In particolare, è stato individuato un 
campione di 24 stazioni elettriche di 
trasformazione, rappresentative di tut-
te le tipologie di asset gestiti (per tecno-
logia, dimensioni, consumi, ubicazione 
geografica e zona climatica), per le quali 
sono stati rilevati e monitorati i princi-
pali vettori energetici, con un dettaglio 
pari a circa il 90% del consumo totale.

Oltre alla rilevazione tramite installazio-
ne di sensori dedicati, Terna ha imple-
mentato un monitoraggio dei consumi 
provenienti dai contatori dei distributori 
collocati presso i propri siti.

Si evidenzia che il presidio sul monitorag-
gio ed analisi dei consumi viene effettuato 

anche grazie al supporto dei circa 50 Refe-
renti per il Sistema di Gestione dell’Energia 
individuati su tutto il territorio nazionale.

PROGETTI DI EFFICIENZA ENERGETICA

L’impegno dedicato all’efficientamento 
degli impianti è testimoniato dal pro-
cesso di riduzione dei consumi elet-
trici nei siti oggetto di realizzazione di 
progetti specifici quali ad esempio: la 
sostituzione degli impianti di climatiz-
zazione con quelli a maggiore efficien-
za, l’efficientamento dell’illuminazione 
negli edifici uso ufficio e nelle stazio-
ni elettriche e la richiesta di prestare 
maggior attenzione nella gestione de-
gli impianti tecnologici.
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Di seguito sono riportate alcune 
delle iniziative concluse nel 2023 
finalizzate a una riduzione dei con-
sumi e di cui si possono misurare 
i benefici ottenuti sia in termini di 
riduzioni di CO2 che di risparmio 
energetico:

•	 Efficientamento impianto di cli-
matizzazione: nel corso del 
2023 presso alcune sedi uso uf-
ficio distribuite sul territorio na-
zionale, sono stati sostituiti gli 
impianti di condizionamento con 
motori di nuova generazione. 
Tali interventi hanno comporta-
to una riduzione delle emissioni 
di CO2 annuali per circa 22 ton-
nellate (276,2 GJ).

•	 Efficientamento impianto di il-
luminazione: nel corso del 2023 
sono stati effettuati interventi di 
sostituzione dell’illuminazione 
esistente nelle stazioni elettri-
che e nelle sedi uso ufficio affe-
renti a specifiche sedi territoriali. 
Tali azioni garantiscono una ridu-
zione di circa 51 tonnellate di CO2 
annuali (638,7 GJ).

DIAGNOSI ENERGETICHE 

Il Gruppo Terna, al fine di rispondere 
attraverso competenze interne agli 
adempimenti del D. Lgs. 102 s.m.i. e 
della norma ISO 50001, ha predispo-
sto due format specifici per la re-
dazione delle diagnosi energetiche 
rispettivamente di sedi uso ufficio 
e stazioni elettriche. I report di Dia-
gnosi sono realizzati con il supporto 

dei Referenti del Sistema di Gestio-
ne dell’Energia che, interfacciandosi 
con la struttura Sistemi di Gestio-
ne, forniscono tutte le informazioni 
necessarie per il proprio ambito di 
competenza.

Nel corso dell’anno 2023 sono state 
realizzate e caricate sul portale Enea 
18 Diagnosi Energetiche, tra sedi uso 
ufficio e stazioni elettriche, indivi-
duate secondo le regole di campio-
namento di ENEA.

CERTIFICAZIONE LEED

Lo scorso ottobre 2022, Terna ha 
ottenuto la Certificazione Leed Pla-
tinum per la ristrutturazione, se-
condo i più avanzati criteri di soste-
nibilità, di una palazzina risalente 
agli anni ‘60, situata nella Riserva 
Naturale della Marcigliana a Roma 
e oggi adibita a uso uffici. La certi-
ficazione Leed (Leadership in Ener-
gy and Environmental Design) è un 
protocollo americano, sviluppato 
dallo U.S. Green Building Council 
(USGBC), che disciplina uno strin-
gente standard di valutazione del 
grado di sostenibilità ambientale 
delle costruzioni. 

La Leed Platinum, attribuita, rap-
presenta il livello massimo di cer-
tificazione e deriva da un articolato 
sistema di punteggi che valuta, per 
vari ambiti, l’intero ciclo di vita del 
progetto di riqualificazione secon-
do il principio “from cradle to grave” 
(“dalla culla alla tomba”).
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Pompa di calore monoblocco da esterno 
Energycal serie Pro

Modulo fotovoltaico ad alta efficienza 
Vitovolt 

Il sistema integrato per 
l’indipendenza energetica delle imprese

Una combinazione di tecnologie per la produzione di acqua sanitaria, riscaldamento e 
climatizzazione alimentata da fotovoltaico: un pacchetto unico che riduce i consumi e 
favorisce la sostenibilità. Garantito solo da Viessmann.

viessmann-pmi.it
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GestioneEnergia

20

Best practice & professione

Sostenibilità ed efficienza 
energetica nella produzione 

di arredi: il caso ILCAM
Elisa Zamò, Group ESG Manager  - ILCAM Group

ILCAM fondata nel 1959 dal capostipite Tullio 
Zamò, che avrebbe celebrato il suo centesi-
mo compleanno a Luglio 2024, è oggi sotto 
la guida dei fratelli Pierluigi e Silvano Zamò. 
Produce componenti per l’arredamento ri-
volgendosi ad un ampio spettro di clienti, 
tra cui produttori, distributori di compo-
nenti, rivenditori e alle aziende che operano 
nell’ambito delle forniture contract. 

Il Gruppo riunisce le competenze di sei 
aziende, ciascuna specializzata in una o più 
lavorazioni, mettendo al servizio della pro-
duzione otto tecnologie in totale.

ILCAM Group
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Alcuni dati:

•	 in un anno vengono prodotti oltre 
15.000.000 pezzi, dunque, più di 
700.000 cucine sono realizzate 
con componenti ILCAM Group

•	 i dipendenti sono oltre 1.300
•	 si registra il 95% di export
•	 la superficie industriale è di 

250.000 m2 in costante crescita.

Con questi numeri orientarsi verso 
la sostenibilità ambientale, sociale e 
compatibile con le metriche econo-
miche è stata per l’azienda una scel-
ta naturale e spontanea. È, inoltre, 
uno dei principali pilastri strategici 
capace di creare un vantaggio com-
petitivo duraturo nel tempo.

Certificazioni

L’azienda mantiene salda la propria 
identità, radicata nella versatilità del-
le competenze artigianali del settore 
legno-arredo, rispettando al contem-
po l’integrità delle materie prime uti-
lizzate nella creazione dei prodotti. 
Questo connubio tra tradizione e in-
novazione consente al Gruppo ILCAM 
di offrire soluzioni uniche che com-
binano l’eccellenza artigianale con le 
più recenti tendenze e tecnologie del 
settore, garantendo un approccio re-
sponsabile verso le materie prime.

Ed è proprio il legno, come materia 
prima, o meglio, come materia viva, in 
continua evoluzione, che ha silenzio-
samente insegnato al settore, tramite 
le sue caratteristiche intrinseche, la 
via giusta e necessaria da seguire. 

Così, in accordo con le politiche di 
tutela del patrimonio forestale, la 
catena di custodia dei materiali uti-
lizzati dal gruppo ILCAM è certificata 
secondo gli standard FSC e PEFC, che 
identificano il legname proveniente 
da foreste fruite in modo corretto e 
responsabile. 

Tutte le attività di ILCAM Group, dalla 
progettazione alla produzione, dal-
la commercializzazione al servizio 
postvendita, sono inquadrate in un 
sistema di qualità totale i cui capi-
saldi sono:

•	 lo standard di qualità ISO 9001
•	 lo standard ambientale ISO 14001
•	 lo standard ISO 45001 riguardante 

la salute e la sicurezza sul lavoro
•	 lo standard ISO 50001 inerente 

alla gestione ed efficientamento 
dell’energia. 

ILCAM è, inoltre, capace di soddisfa-
re i propri clienti anche con le EcoLa-
bel (per esempio la Blaue Engel per 
il mercato tedesco oppure la Nordic 
Swan per i paesi nordici). 

Azioni di energy management

Nel 2021, è stato avviato un ambi-
zioso progetto per l’implementazio-
ne in ILCAM di un Sistema di Gestio-
ne dell’Energia (SGE) conforme alla 
norma UNI CEI EN ISO 50001. Questo 
processo ha coinvolto l’intera orga-
nizzazione, dalla direzione agli ope-
ratori sul campo, e ha portato al con-
seguimento della certificazione ISO 
50001 nel luglio 2022. 
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Il progetto ha previsto l’istituzione di 
un Energy team interno, composto da 
un energy manager esterno e rappre-
sentanti di diverse funzioni aziendali, 
incaricato di coordinare le attività le-
gate alla gestione dell’energia e di pro-
muovere una cultura della sostenibili-
tà in tutta l’azienda.

L’adozione di un SGE comporta l’ado-
zione di un sistema di gestione ener-
getico virtuoso che prevede il miglio-
ramento continuo delle performance 
aziendali anche grazie alla definizione 
di un piano d’azione. 

I principali obiettivi dello stesso com-
prendono:

•	 Approvvigionamento da fonte so-
lare: l’azienda intende promuovere 
la transizione verso un approvvigio-
namento energetico più sostenibile, 
pertanto, è in corso un progetto per 
la stipula di un contratto PPA per 
l’acquisto di energia da fonte solare, 
così da ridurre l’impatto ambientale 
e garantire stabilità nei costi ener-
getici. Il progetto prevede la realiz-
zazione di un impianto fotovoltaico 
a terra (con potenza pari a circa 10 
MWp) che consentirà di coprire la re-
stante quota di energia elettrica at-
tualmente non generata da impianti 
di proprietà (fotovoltaici e cogenera-
zione), ma approvvigionata dalla rete 
elettrica nazionale. In questo modo 
l’approvvigionamento sarà non solo 
in quota maggioritaria rinnovabile, 
ma soprattutto locale. 

•	 Ottimizzazione degli impianti di 
aspirazione: per aumentare l’ef-
ficienza dei sistemi di aspirazione, 

l’azienda sta proseguendo con la 
progressiva sostituzione dei moto-
ri esistenti con nuovi motori ad alta 
efficienza e l’ottimizzazione del si-
stema di filtraggio. L’installazione 
di nuovi motori ad alta efficienza 
consente di ridurre di alcuni punti 
percentuali il consumo elettrico de-
gli impianti di aspirazione. Inoltre, 
si prevede una fase successiva (at-
tualmente in corso di studio) in cui 
saranno automatizzate le serrande 
delle linee di aspirazione. Tale inter-
vento consentirà di regolare il fun-
zionamento degli impianti in base 
alle necessità, chiudendo le aspira-
zioni quando la produzione è ferma. 

•	 Ottimizzazione degli impianti di aria 
compressa: unitamente all’aspirazio-
ne, la generazione di aria compressa è 
tra le aree più energivore del settore 
legno. Ad oggi è in corso la progressi-
va riconfigurazione per ogni reparto 
delle centrali esistenti, mediante la 
riorganizzazione delle reti di distri-
buzione e la sostituzione dei vecchi 
compressori. Si calcola una riduzio-
ne del 25% circa dei consumi elettrici 
per l’aria compressa tra lo stato pre e 
post intervento. 

•	 Efficientamento degli impianti di 
Illuminazione: nel corso del 2023 è 
stata ultimata la sostituzione e in-
stallazione di lampade a LED nelle 
aree esterne dei fabbricati del Sisto 
produttivo. Tale azione è fondamen-
tale ai fini della sicurezza azienda-
le in quanto consente di garantire 
il corretto grado di illuminamento 
delle zone di passaggio esterno limi-
tando il consumo energetico dell’im-
pianto di illuminazione. 

•	 Installazione di sistemi di power 
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https://www.aug-wind.com/
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quality: al fine di migliorare la qualità 
dell’energia fornita al sito produtti-
vo, sono stati installati sistemi di po-
wer quality per regolare la tensione 
e ridurre le perdite energetiche. Tale 
azione comporta la riduzione dei con-
sumi elettrici del sito produttivo di al-
cuni punti percentuali. 

•	 Monitoraggio energetico: per ga-
rantire un controllo efficace sui con-
sumi energetici nel corso del 2023 
è stato implementato un sistema 
di monitoraggio avanzato, in grado 
di rilevare ed analizzare i consumi 
energetici in tempo reale. Questo 
sistema consente di identificare e 
correggere eventuali inefficienze e 
di mantenere un monitoraggio co-
stante delle prestazioni energetiche 
dell’azienda. L’azione permette di co-
struire modelli energetici ed in parti-
colare permette di avere un quadro 
dettagliato dei consumi per reparto 
e dell’incidenza dei servizi ausiliari. 
È, inoltre, fondamentale l’adozione 
di tale intervento per controllare l’ef-
ficacia delle soluzioni di efficienta-
mento energetico realizzate.

Bilancio di sostenibilità 

Il Gruppo ILCAM nel 2022 si è cimenta-
to nella stesura del suo primo Bilan-
cio di Sostenibilità. Questa edizione è 
stata redatta su base totalmente vo-
lontaria, considerato che l’obbligato-
rietà della redazione sulla base dei 
Regolamenti Europei entrerà in vigore 
dal 2026. 

Questo documento riflette la determi-
nazione a rendicontare i nostri impatti 
sull’ambiente, l’economia e le persone 
testimoniando il prezioso contributo 
di tutte le funzioni aziendali coinvolte 
delle società del Gruppo all’interno di 
questo percorso. 

Questo esercizio di rendicontazione 
ha così permesso un avvicinamen-
to pratico da parte di molte funzioni 
aziendali, aumentando così la cono-
scenza del mondo ESG e la consape-
volezza in merito a queste tematiche. 
Ha poi rappresentato un punto di par-
tenza a cui far riferimento per i nostri 
obiettivi futuri. 
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Alcuni numeri: 

•	 55% energia utilizzata nel 2022 
proveniente da fonti rinnovabili 

•	 - 35% Emissioni GHG di Scope1 
nel 2022 rispetto al 2021 

•	 98% dei rifiuti del 2022 è stato 
diretto ad operazioni di recupero

•	 97.5% personale assunto a tem-
po indeterminato nel 2022 

•	 5120 ore di formazione 
•	 26% materie prime derivanti da 

materiali riciclati 
•	 20% di materiali per imballo 

provenienti da riciclo 
•	 154.232,00 euro per erogazioni 

liberali.

Siamo consapevoli che il nostro 
cammino è rappresentato da un 
viaggio dinamico e progressivo che 
implementeremo nei prossimi anni, 
col fine di abbracciare un approccio 
di business ad elevata circolarità e 
di promozione dell’efficienza nell’u-
tilizzo delle risorse, con l’ambizione 
di sviluppare soluzioni innovative 
che riducano il nostro impatto am-
bientale, preservando il benessere 
del nostro pianeta e delle persone 

che lo abitano, anche attraverso un 
coinvolgimento attivo di tutti i no-
stri stakeholders.
Proprio per questo stiamo già la-
vorando al Bilancio di Sostenibili-
tà 2023 che comprenderà anche lo 
Scopo3, sempre in base all’ottica di 
continuo miglioramento e maggiore 
completezza. 

Ulteriori iniziative 

Il Gruppo ILCAM sta già lavorando e 
risulta sempre aperto a nuove sfide 
nel mondo ESG.

Uno dei progetti di cui andiamo 
maggiormente fieri è l’iniziativa 
“Furniture Pact”, progetto creato e 
coordinato dalla prestigiosa Uni-
versità SDA Bocconi di Milano che 
ha lo scopo di guidare l’approccio 
alla sostenibilità per un panel di 
aziende facenti parte verticalmente 
del settore legno-arredo, offrendo 
momenti di confronto e workshop 
atti a concretizzare la già esistente 
vocazione della filiera del legno ad 
essere culturalmente vocata a spo-
sare i principi della sostenibilità 

Conclusione 

Pensando a quello che sarebbe stato il centesimo compleanno del fondatore 
Tullio Zamò, ritengo giusto pensare a come l’esempio virtuoso di una generazio-
ne ormai passata, possa in realtà orientare il futuro, attraverso la vecchia cultu-
ra e quotidiana abitudine della valorizzazione e massimizzazione delle risorse. 
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Tecnologie & iniziative

Batterie e idrogeno: soluzioni 
per accumulare energia

L’European New Green Deal ha 
dato il via ad una serie di azio-
ni, iniziative e regolamenti volti a 
favorire la decarbonizzazione del 
sistema energetico e lo sviluppo 
economico sostenibile. Attraver-
so il Net-Zero Industry Act (NZIA)1 
ed il Critical Raw Materials Act 
(CRMA)2, l‘Unione Europea mira a 
raggiungere la neutralità climatica 
entro il 2050 e l’autonomia strate-
gica sulle tecnologie energetiche 
a impatto zero. Nel 2020 la com-
missione Europea ha adottato la 
Strategia sull’idrogeno per un’Eu-
ropa climaticamente neutra3, che 
definisce la traiettoria graduale 
per accelerare lo sviluppo dell’i-
drogeno rinnovabile tra il 2020 e 

il 2050. In tema di accumulo elet-
trochimico, nel 2023 è stato intro-
dotto il regolamento europeo UE 
2023/1542 che definisce il nuovo 
quadro normativo per la gestione 
dell’intero ciclo di vita delle batte-
rie e dei rifiuti di batterie4. Sono in-
trodotte importanti novità come il 
“Passaporto digitale” della batte-
ria, l’obbligo di utilizzo di una per-
centuale di materie riciclate, ed 
una nuova etichettatura con evi-
denza delle materie prime critiche 
(CRM). In tema di trasporto e mo-
bilità nel 2023 è entrata in vigore 
la nuova regolamentazione che 
consentirà solo la vendita di nuovi 
veicoli a emissioni zero5 dal 2035, 
sia a batterie che a idrogeno.

Giulia Monteleone, Direttore Tecnologie Energetiche e Fonti Rinnovabili - ENEA

1   https://single-market-economy.ec.europa.eu/industry/sustainability/net-zero-industry-act_en 
2 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_1661 
3  https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52020DC0301
4  https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2023/1542/oj
5 https://climate.ec.europa.eu/news-your-voice/news/fit-55-eu-reaches-new-milestone-make-all-new-
cars-and-vans-zero- emission-2035-2023-03-28_en

https://single-market-economy.ec.europa.eu/industry/sustainability/net-zero-industry-act_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_1661
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52020DC0301 
https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2023/1542/oj
https://climate.ec.europa.eu/news-your-voice/news/fit-55-eu-reaches-new-milestone-make-all-new-cars-and-vans-zero- emission-2035-2023-03-28_en
https://climate.ec.europa.eu/news-your-voice/news/fit-55-eu-reaches-new-milestone-make-all-new-cars-and-vans-zero- emission-2035-2023-03-28_en
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e-ot.it

Energy of Things
EOT (Energy of Things) è la piattaforma digitale 
che ti permette di gestire e ottimizzare i consumi 
energetici di condomini, aziende e comunità 
energetiche. Restituiamo al cliente costi e ricavi 
effettivi delle diverse utenze. Così facendo 
proteggiamo anche l’ambiente.

Convertiamo i consumi, le produzioni e la 
condivisione di energia in euro, in tempo reale.

Non sbagliamo di un 
centesimo, garantito.

La piattaforma consente di creare scenari
di simulazione, previsione e ottimizzazione, 
fornendo documenti certificati con calcoli precisi
di costi e ricavi.

Può essere arricchita di estensioni intelligenti 
(ottimizzazione, insights, sostenibilità) e anche
di estensioni dati (governance, library e gateway).

Gestisci in 
modo attivo 
le tue risorse 
energetiche

Vuoi saperne di più?

EXE_EOT-adv.indd   1 12/06/24   15:04

https://e-ot.it/
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L’Unione Europea, con il Clean 
energy for all European Package6, 
si è posta l’obiettivo di aumentare 
di quasi un terzo (almeno il 32,5%) 
l’efficienza dei consumi energeti-
ci e di raggiungere una quota di 
energie rinnovabili di almeno il 
32% nel consumo totale di ener-
gia entro il 2030. A seguito dell’in-
vasione dell’Ucraina e dei suc-
cessivi cambiamenti geopolitici è 
stato emanato il REPowerEU7 che 
prevede misure per raggiungere 
gli obiettivi di decarbonizzazione 
attraverso il risparmio energetico, 
la diversificazione dell’approv-
vigionamento energetico e una 
più rapida diffusione delle ener-
gie rinnovabili nei diversi settori 
applicativi, con la conseguente 
necessità di realizzare sistemi di 
stoccaggio energetico.

Anche l’Italia intende accelera-
re la transizione dai combustibili 
fossili alle fonti rinnovabili, pro-
muovendo la creazione di un mix 
energetico basato su una quota 
crescente di rinnovabili che ri-
chiede interventi volti ad incre-
mentarne la capacità di genera-

zione, assicurarne l’integrazione 
efficiente nelle reti di trasmis-
sione e distribuzione, nonché ga-
rantirne la sicurezza di approvvi-
gionamento. 

In tale contesto, tenuto conto 
della discontinuità e non pro-
grammabilità dell’eolico e del 
fotovoltaico, lo stoccaggio dell’e-
nergia svolgerà un ruolo cruciale 
nel sistema energetico attuale e 
futuro consentendo di: (i) abbas-
sare i prezzi dell’elettricità du-
rante le ore di punta, (ii) ridurre le 
fluttuazioni dei prezzi, (iii) adat-
tare il consumo energetico degli 
utilizzatori alle proprie esigen-
ze, promuovendo al contempo il 
ruolo attivo degli utenti finali. I 
sistemi di stoccaggio, di breve e 
lunga durata, economicamente e 
ambientalmente sostenibili, rap-
presentano “anelli” fondamentali 
dell’intera catena del valore del-
la filiera energetica; le batterie 
svolgeranno un ruolo chiave per 
l’accumulo di breve durata, gior-
naliero e/o settimanale, l’idro-
geno potrà garantire l’accumulo 
stagionale.

6 https://energy.ec.europa.eu/topics/energy-strategy/clean-energy-all-europeans-package_en
7 https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/european-green-
deal/repowereu-affordable- secure-and-sustainable-energy-europe_en

Batterie

Attualmente la tecnologia dominante è costituita dalle batterie a ioni litio 
di terza generazione (Gen 3b). Tutte le giga-factory in costruzione in Euro-
pa intendono realizzare tale tecnologia e avviare lo sviluppo di batterie di 
quarta generazione (Gen. 4a/4b/4c) cosiddette allo “stato solido”.

https://energy.ec.europa.eu/topics/energy-strategy/clean-energy-all-europeans-package_en
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/european-green-deal/repowereu-affordable- secure-and-sustainable-energy-europe_en
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/european-green-deal/repowereu-affordable- secure-and-sustainable-energy-europe_en


29

Figura 1 - Classificazione delle diverse tipologie di batterie e previsione di immissione sul mercato

Le batterie allo stato solido sono caratterizzate dalla sostituzione del com-
ponente centrale della batteria (l’elettrolita), solitamente una soluzione in 
solvente organico (infiammabile), con un elettrolita solido di tipo polimeri-
co, ceramico o ibrido. Ciò comporta una maggiore sicurezza intrinseca, ma 
introduce difficoltà tecnologiche nel gestire le interfacce tra i diversi com-
ponenti che ne rallentano l’affermazione nel mercato di vasta scala: è, in-
fatti, più agevole impregnare un materiale immergendolo in un liquido che 
creare una perfetta interconnessione tra due solidi all’interno di pori. Per 
tale motivo, si studiano materiali innovativi, come i liquidi ionici, che potreb-
bero facilitare l’adozione degli elettroliti solidi. La maggiore sicurezza in-
trinseca permetterebbe di progettare batterie allo stato solido dove l’anodo 
può essere litio metallico, di per se meno sicuro del Li ione.

Figura 2 - Confronto tra batterie generazione 3 e generazione 4 (a stato solido)
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Alla quinta generazione, molto eterogenea, appartengono sia le tecno-
logie ancora immature, con un Livello di Sviluppo Tecnologico (TRL) tra 
1 e 2, ma molto promettenti, come le batterie a ioni multivalenti, sia le 
tecnologie più pronte, come le Litio-Zolfo e le Sodio-ione, che mostra-
no ampi margini di miglioramento rispetto alle attuali prestazioni. Le 
Sodio-ione hanno già raggiunto una maturità tecnologica tale da es-
sere presenti, seppure in minima parte, sul mercato e da meritare una 
specifica classificazione nella generazione 5 (Gen. 5).

A livello europeo la ricerca sulle batterie guarda in modo significativo 
anche alla sostenibilità, ossia l’uso di materiali eco-compatibili e con 
minor contenuto di CRM, coniugato ad una migliore efficienza nel ri-
ciclo. In generale lo sviluppo di batterie innovative comprende, quin-
di, una vasta gamma di tecnologie e soluzioni per garantire: maggiore 
sicurezza, migliore sostenibilità, basso costo, elevate prestazioni. At-
tualmente, nessuna delle tecnologie commercialmente mature, e an-
cor di più quelle di prossima generazione, è in grado di soddisfare tutti 
i requisiti suddetti. Per tale ragione, in relazione agli usi finali, si va-
lorizzano ed ottimizzano alcune specifiche caratteristiche di una data 
tecnologia rispetto ad altre. 

Idrogeno

Per Power to Gas (PtG) si intende la conversione dell’energia da elet-
trica a chimica, sotto forma di idrogeno gassoso o di altri composti 
del carbonio derivati dall’idrogeno. Il PtG consente lo stoccaggio a 
lungo termine, anche stagionale, di energia elettrica in vettori rinno-
vabili (in primo luogo l’idrogeno), il suo trasporto e la distribuzione a 
lunga distanza, favorendo la penetrazione e lo sfruttamento dell’e-
nergia rinnovabile. 

L’idrogeno, così prodotto, potrà garantire la decarbonizzazione 
dell’industria altamente energivora e difficilmente elettrificabile, i 
cosiddetti settori Hard to Abate, secondo criteri di sostenibilità, sicu-
rezza e flessibilità.

La Figura 3 illustra i diversi possibili impieghi del PtG: l’idrogeno deri-
vante dall’energia rinnovabile può essere utilizzato nei processi indu-
striali, trasportato e distribuito attraverso l’infrastruttura di rete per 
applicazioni nella mobilità e nel residenziale/civile, convertito in me-
tano o nuovamente in energia elettrica alimentando sistemi di celle a 
combustibile, oppure può essere immagazzinato.
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Dal 2017 supportiamo le aziende ad affrontare
la transizione energetica massimizzando l’uso di
fonti energetiche rinnovabili. Grazie alle batterie
termiche PCM da noi sviluppate, siamo in grado
di offrire soluzioni avanzate ed integrate per il
recupero e la gestione efficiente dell'energia
termica, sia per edifici civili, industriali e terziari. 

Compatte - Efficienti - Modulari

CONTATTACI AL - 0116706352

Valutazioni Tecnico Economiche

Batterie Termiche PCM

Sistemi Integrati

Analisi Energetiche

www.i-tes.eu
Visita il nostro sito

I-TES, L’ENERGIA
CHE NON SAPEVI DI AVERE

Analisi di Laboratorio

https://www.i-tes.eu/
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Fig. 3 - Catena del valore del PtG [fonte: IRENA 2019]

Il PtG può essere, inoltre, considerata una tecnologia abilitante per il 
raggiungimento degli obiettivi della transizione energetica nel breve 
termine attraverso la valorizzazione delle infrastrutture della rete gas 
esistenti e l’integrazione tra rete elettrica e rete del gas.

A fronte di un chiaro indirizzo europeo e nazionale rispetto al ruolo dell’i-
drogeno per la decarbonizzazione del sistema energetico e produttivo, 
alcune azioni risultano necessarie a favorirne la diffusione su larga scala: 

•	 riduzione dei costi per l’utilizzatore finale (sistemi incentivanti per i 
costi operativi e quelli capitali);

•	 valorizzazione delle infrastrutture nazionali (investimenti per le 
infrastrutture di trasporto e distribuzione e di collegamento verso 
Paesi extraeuropei anche in relazione al ruolo dell’Italia come Hub 
del Mediterraneo per l’importazione dell’idrogeno in Europa);

•	 definizione e finalizzazione del quadro normativo e autorizzativo (si re-
gistrano difficoltà e rallentamenti nelle autorizzazioni per gli impianti di 
produzione; con riferimento al settore della mobilità non sono indicati nel 
documento gli obiettivi della AFIR - regolamento sulle infrastrutture per i 
combustibili alternativi - per le stazioni di rifornimento ad idrogeno);

•	 supporto alla domanda di idrogeno (ad esempio piano di sviluppo 
delle stazioni di rifornimento con contestuale incentivo per l’acqui-
sto di mezzi ad idrogeno).
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Fervo 
Benessere, sicurezza, efficienza 
e sostenibilità: i quattro pilastri 
del Gruppo Fervo 

■ 
Alessandro 

Gelloni, 
Chairman 5 

CEO del Gruppo 
Fervo. 

Rocco Ruggiero, 
Director 5 COO 

del Gruppo 
Fervo 

Vogliamo ideare un nuovo modo di vivere 
gli spazi. La nostra mission è rendere gli 
ambienti lavorativi e a uso civile luoghi in cui 

le persone possano godere di un maggiore comfort. 
Ci concentriamo su quattro pilastri: benessere, 
sicurezza, efficienza e sostenibilità. Grazie alla nostra 
competenza ed expertise, valorizziamo gli edifici e 
le infrastrutture utilizzando un approccio integrato 
di servizi di Advanced Facility Management e di 
efficientamento energetico, per tutto il loro ciclo 
di vita. L'ultimo triennio è stato ricco di novità per 
Fervo. Tra queste la nascita di Omnireal, società 
digitale del Gruppo, la costituzione della Joint 
Venture FAME in Arabia Saudita e la riconferma 
come eccellenza imprenditoriale del Made in ltaly. 
ECCELLENZA CERTIFICATA 

Gruppo FERVO è tra i vincitori (per il terzo anno 
consecutivo) della sesta edizione del Gest Managed 
Companies Award, il premio per le eccellenze 
imprenditoriali promosso da Oeloitte Private. «Siamo 
orgogliosi di questa riconferma - dichiara l'Ingegner 
Alessandro Gelloni, CEO del Gruppo Fervo. -
Vogliamo continuare a creare valore per i nostri 
Clienti e per i nostri Collaboratori. Le persone sono 
Fondamentali nel nostro percorso di crescita: stiamo 
dando massima spinta al programma Human Capitai 
Transformation, per portare le nostre competenze ad 
un livello sempre più alto». 
SENZA CONFINI 

Il Gruppo Fervo entra in Middle East con la nascita 
della Joint Venture FAME, specialista dell'Advanced 
Facility & Energy Management. Con FAME, acronimo 
di "Fervo AI-Jabr Middle East", si costituisce un player 
solido, credibile e affidabile, che combina la presenza 
sul territorio locale, il networR e la Forte reputation 

della compagnia saudita AI-Jabr con il Rnow-how, le 
tecnologie e le soluzioni digitali del Gruppo Fervo. «In 
Italia abbiamo già sviluppato e implementato soluzioni 
di manutenzione preventiva e predittiva, analisi dei 
dati in tempo reale, gestione smart ed efficiente 
degli immobili in tutte le Fasi del ciclo di vita-spiega 
Rocco Ruggiero, COO del Gruppo Fervo- L'obiettivo 
è quello di ottimizzare gli interventi di manutenzione 
anticipando possibili malfunzionamenti e disservizi, 
assicurando un alto livello di benessere a coloro che 
vivono gli spazi. Faremo leva sulla nostra esperienza 
per replicare questa eccellenza operativa in Arabia 
Saudita, cavalcando le grandi opportunità derivanti 
dal piano "Vision 2030"». 
IL DIGITALE COME ELEMENTO VALORIZZANTE 

DEL SERVIZIO 

Il settore del Real Estate sta vivendo una profonda 
trasformazione, che ha nella transizione digitale e 
nell'attenzione alla sostenibilità due dei suoi Fattori 
Fondamentali. Con l'obiettivo di supportare i Clienti 
in questo percorso, nasce Omnireal, società del 
Gruppo che incarna tutto il Rnow-how digitale app e 
piattaforme digitali cloud (tra le quali spicca FEAMS® 

- Facility and Energy Asset Management System­
software brevettato dal Gruppo Fervo), Intelligenza 
Artificiale, loT, Metaverso. Tutti elementi chiave 
per impostare dei piani concreti di riduzione dei 
consumi, delle emissioni di C02 e dei costi energetici, 
imprescindibili per limitare l'impronta carbonica del 
Real Estate sull'ambiente. 

lnfo: www.fervogroup.eu 

Informazione pubblicitaria 

https://www.fervogroup.eu/
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Sistemi di gestione, 
norme tecniche 

e linee guida
Daniele Forni, Responsabile Tecnico - FIRE

Un sistema di gestione dell’energia è e deve essere uno 
strumento vivo e in continua evoluzione per seguire le mu-
tabili caratteristiche ed esigenze dell’organizzazione nella 
quale è realizzato, come mostrano gli altri contributi sui si-
stemi di gestione dell’energia raccolti in questo numero di 
Gestione Energia. Perché questo sia possibile, le norme tec-
niche sui sistemi di gestione dell’energia e in generale tutte 
le norme tecniche ISO, che sono espressione del consenso 
raggiunto tra gli esperti internazionali che partecipano ai 
tavoli normativi, sono sottoposte alla revisione sistema-
tica con periodicità almeno quinquennale1: ciò garantisce 
che rimangano aggiornate e rilevanti a livello globale2. La 
revisione sistematica inverte il flusso dai tavoli tecnici ISO 
agli utilizzatori, richiedendo ai gruppi di lavoro nazionali di 
fornire informazioni non solo sulla trasposizione nazionale, 
ma anche - consultando i portatori di interesse nazionali - 
sull’uso del documento in questione.

Il cambiamento climatico e i SGE

Il cambiamento climatico è un aspetto 
sempre più centrale per la società, che 
viene riflesso anche dalle norme tecniche, 
alcune delle quali hanno un ruolo fonda-
mentale nella lotta e nell’adattamento al 
cambiamento climatico. La dichiarazione 
di Londra del 2021 impegna il mondo del-
la normazione tecnica ad assicurare che 
considerazioni fondamentali sul clima 
siano integrate in tutte le nuove norme 
tecniche e aggiungerle alle attuali nel pro-
cesso di revisione. Considerato il peso che 

le norme sui i sistemi di gestione possono 
avere, nel febbraio 2024 è stato introdot-
ta una modifica che si applica da subito a 
una trentina di norme tecniche sui siste-
mi di gestione, ovvero la quasi totalità di 
quelle di tipo A3 con struttura armoniz-
zata. Alla fine del punto 4.1 viene aggiun-
to che “L’organizzazione deve stabilire se 
il cambiamento climatico sia un fattore 
rilevante.” e la seguente nota nel punto 
4.2: “Le parti interessate rilevanti posso-
no avere requisiti relativi ai cambiamenti 
climatici”. Non si tratta di nuovi requisiti, 
ma di un maggior dettaglio, con un espli-
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cito riferimento alle questioni clima-
tiche: i suddetti punti richiedevano 
già all’organizzazione di considerare 
tutte le cause interne ed esterne che 
possono avere un impatto sul sistema 
di gestione. Le aggiunte assicurano che 
tra le cause considerate ci sia anche il 
cambiamento climatico. La modifica 
non ha effetto sui certificati in vigore 
e non richiederà attività aggiuntive da 
parte degli organismi di certificazione.

Data l’importanza dei sistemi di ge-
stione dell’energia, i tavoli di lavoro ISO 
hanno prodotto e stanno lavorando a 
una serie di norme e guide a corredo per 
facilitarne e renderne più efficace l’ap-
plicazione e la certificazione.

Tra gli ultimi documenti pubblicati nel 
2023, la revisione, cui FIRE aveva parte-
cipato, della ISO 50006 sulla valutazione 
della prestazione attraverso gli indicatori 
prestazionali e i riferimenti energetici e 
la ISO/PAS 50010:2023 Guidance for net 
zero energy in operations using an ISO 
50001 energy management system.

NZE e NZC

Net zero energy (NZE), come definito dal-
la Specifica stessa è lo stato in cui una 
certa quantità di energia consumata è 
bilanciata da una pari quantità di ener-
gia rinnovabile generata. Parallelamente 
Net zero carbon (NZC) si riferisce al bi-
lanciamento tra emissione e rimozione 

di gas a effetto serra (GHG). Il concetto di 
NZE inizialmente è stato legato agli edi-
fici, diffondendosi poi all’industria e agli 
altri settori. Il documento fornisce indica-
zioni su come implementare un sistema 
di gestione dell’energia per raggiungere 
NZE/NZC, altri obiettivi di sostenibilità e 
l’integrazione delle energie rinnovabili on 
e off site. Oltre ai consumi di energia per 
le proprie operazioni, l’organizzazione 
può decidere di includere l’energia incor-
porata nei prodotti o servizi acquistati, 
per la produzione, per la costruzione de-
gli edifici, etc. La Specifica non tratta de-
gli impatti GHG non legati all’energia, per 
i quali rimanda alla ISO 14064 e 14067. Il 
documento fornisce indicazioni su come 
definire obiettivi, traguardi e confini NZE 
e introduce gli zEnPIs. Tra le altre cose 
nell’allegato B (informativo) viene di-
scusso l’uso di dati annuali, più adatto 
a un parco di generazione con predo-
minanza di fonti programmabili, con un 
fattore di emissione piuttosto costante 
durante tutte le ore dell’anno, rispetto a 
quelli orari più indicati nel caso di forte 
penetrazione di fonti non programmabili. 
Nel secondo caso, il fattore di emissione 
può variare fortemente durante la gior-
nata (es. Figura 1), rendendo decisamente 
più sfidante il raggiungimento di obiettivi 
NZE/NZC con dati su base oraria rispet-
to a dati annuali. Sempre sui temi delle 
emissioni è in fase di sviluppo ai tavoli di 
lavoro ISO la norma tecnica 24492 De-
carbonization - Requirements with gui-
dance for use.

1 La periodicità scende a tre anni per altri documenti con vita più breve, quali PAS – publicly available 
specification.
2 L’accordo sulle barriere tecniche al commercio (Technical Barriers to Trade - TBT) dell’organizzazione 
mondiale del commercio (WTO) richiede che le norme tecniche, etc. siano non discriminatorie e non creino 
inutili ostacoli agli scambi commerciali. Per questo ISO controlla periodicamente l’utilizzo internazionale 
delle norme tecniche e degli altri documenti pubblicati.
3 Le norme techiche sui sistemi di gestione di tipo A sono quelle che contengono requisiti rispetto ai quali 
un’organizzazione può dichiarare la conformità.
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Figura 1 Fattori di emissione ogni 5 minuti in New South Wales

Attività FIRE 

Ai tavoli di lavori ISO, FIRE sta partecipando ai lavori di revisione della ISO 
50002, ormai prossimi alla final draft. Rispetto alla precedente versione, la 
norma sarà divisa in tre parti (generale, edifici e trasporti) e ha espanso il breve 
paragrafo “energy audit vs energy review) a oltre tre pagine di tabella compara-
tiva con l’analisi dei cinque punti e dei due paragrafi della valutazione energe-
tica, che evidenzia come in vari punti questi non siano integralmente coperti da 
una diagnosi energetica.

Tra le altre attività di FIRE che possono essere utili per la realizzazione dei siste-
mi di gestione dell’energia si segnala la traduzione in lingua italiana del proto-
collo IPMVP e della guida su statistica e incertezza4, riferimento internazionale 
de facto per la misura e verifica delle prestazioni energetiche e la guida ASSOE-
GE FIRE sulla contabilità energetica5, che mira a standardizzarne l’approccio, 
così da rendere più comparabili tra loro le contabilità di siti od organizzazioni 
diversi e più trasparenti e facilmente analizzabili da terzi i documenti.

4 Entrambi I volumi sono liberamente scaricabili dal sito www.evo-world.org previa registrazione gratuita 
come document access.
5 Liberamente scaricabile al seguente indirizzo: https://fire-italia.org/proposta-di-modello-comune-per-
la-contabilita-energetica-rivolta-ai-consumatori-di-energia-finale/

www.evo-world.org
https://fire-italia.org/proposta-di-modello-comune-per-la-contabilita-energetica-rivolta-ai-consumatori-di-energia-finale/
https://fire-italia.org/proposta-di-modello-comune-per-la-contabilita-energetica-rivolta-ai-consumatori-di-energia-finale/
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La norma ISO 50001, 
una “sigla” che guida  

le imprese verso  
l’efficienza energetica

Andrea Eraclio, Coordinatore Team ISO 50001 & Cosmo Efficiency - Fedabo

L’Unione Europea (UE), da tempo attenta nella 
promozione della sostenibilità ambientale, eco-
nomica e sociale, ha portato all’interno del con-
testo legislativo nazionale, nel corso degli ultimi 
mesi, alla nascita nuovi obblighi, adempimenti e 
soprattutto opportunità (fortunatamente) che le 
aziende devono (o dovranno) gestire e governare 
al meglio, tra queste possiamo citare:

•	 la riforma della disciplina delle agevolazioni 
per le imprese elettrivore con l’introduzione 
delle cosiddette “green conditionalities” che 
le aziende devono adottare pena la perdita 
anche retroattiva del beneficio riconosciuto;

•	 le analoghe “green conditionalities” introdot-
te in ambito ETS da attuare per evitare la de-
curtazione delle quote gratuite;

•	 l’obbligo di realizzazione e rendicontazione di 
interventi di efficienza energetica per mante-
nere l’agevolazione “gasivori”;

•	 il Piano Transizione 5.0 che vincola le agevola-
zioni che verranno riconosciute alle imprese 
sottoforma di crediti di imposta alla realizza-
zione di progetti di innovazione che consen-
tano dei risparmi energetici minimi e che può 
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incentivare anche l’autoproduzione 
da FER come intervento “trainato”;

•	 ultima, ma non meno importate, la 
nuova Direttiva Europea 2023/1791 
sull’efficienza energetica, entrata in 
vigore lo scorso ottobre e che dovrà 
essere recepita in Italia entro il 2025, 
che introduce l’obbligo di attuare 
un sistema di gestione dell’energia 
(SGE) per le imprese con un consu-
mo annuo medio.

In questo contesto estremamente di-
namico e nel quale l’attenzione all’effi-
cienza energetica riveste sempre di più 
un ruolo cruciale, non solo per la reddi-
tività aziendale ma anche per il conte-
sto nel quale le imprese fanno business, 
sta diventando sempre più strategico 
stabilire e mantenere un approccio me-
todico, sistematico e multidisciplinare 
all’efficienza energetica e, in molti casi, 
questo tema si traduce in una “sempli-
ce” domanda: “cosa posso fare di più?”.

E’ chiaro che si tratta di quesito che può 
avere diverse risposte, tutte ugualmen-
te valide ed efficaci a seconda del set-
tore, della dimensione o dei consumi 
di un’azienda; sicuramente tra gli stru-
menti più validi ad oggi sfruttabili c’è la 
norma UNI CEI EN ISO 50001:2018 sui si-
stemi di gestione dell’energia.

La norma ISO 50001 – Tratti distintivi

In aiuto di tutti quelli che preferiscono 
l’analisi dei kW, dei kWh e degli Sm3 
alle sigle ed alle norme, possiamo dire 
che la ISO 50001 è uno standard inter-
nazionale per la gestione dell’energia 
che fornisce una serie di regole per 
stabilire, implementare, mantenere e 
migliorare un SGE.

La ISO 50001 è uno standard di tipo pre-
stazionale, questo significa che gli ele-
menti richiesti per garantirne la confor-
mità ruotano principalmente intorno al 
concetto del miglioramento continuo 
della prestazione energetica; da cui si 
sviluppano i quattro temi principali del-
lo standard:

1. Gruppo di gestione dell’energia

è il primo elemento, fondamentale, ri-
chiesto dalla norma; si tratta di indivi-
duare la persona o il gruppo di lavoro che 
dovrà gestire il sistema (e più in generale 
i progetti di efficienza energetica). 

Le persone che costituiscono il gruppo 
di gestione dell’energia sono il “cervel-
lo” del SGE, nella loro scelta, oltre all’E-
nergy Manager, risulta necessario inse-
rire ruoli aziendali con adeguato potere 
decisionale e competenze specialistiche 
per gestire azioni di miglioramento, mo-
nitorare ed analizzare le performance 
dei processi; tipicamente le aree coin-
volte sono quelle che afferiscono alla 
parte tecnica/progettuale, operation, 
HSE, finanza ed amministrazione.

2. Analisi energetica

Tornando alle similitudini viste sopra, 
possiamo dire che l’analisi energetica è 
il “cuore” del SGE; avere a disposizione e 
mantenere aggiornata un’analisi ener-
getica di qualità consente all’azienda di 
quantificare in maniera corretta i prin-
cipali centri di costo, individuare gli usi 
energetici significativi (le aree di consu-
mo da attenzionare) da monitorare con 
opportuni indicatori di performance ed 
infine definire la strategia di migliora-
mento delle prestazioni.
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3. Monitoraggio

La misurazione ed il monitoraggio dei 
principali impianti e reparti energivo-
ri sono gli “occhi” del SGE; attraverso 
un’oculata strategia di misurazione si 
definiscono adeguati indicatori per con-
trollare i risparmi conseguiti dai progetti 
di miglioramento, controllare i consumi 
specifici degli impianti ed intercettare 
tempestivamente (e risolvere) anomalie.

4. Gestione operativa

L’ultimo elemento portate della norma 
ISO 50001 è rappresentato dalle attività 
operative (conduzione, manutenzione, 
progettazione ed approvvigionamento), 
nel quale viene richiesto di analizzare 
l’impatto delle scelte aziendali anche 
sulla componente costi e consumi ener-
getici; in poche parole, si rende neces-
sario ampliare le analisi aggiungendo la 
componente energia ai driver “canonici” 
(qualità, ambiente, salute e sicurezza).

Da un certo punto di vista, questi temi non 
rappresentano una “novità” per molte 
imprese, in quanto la sensibilità sul tema 
efficienza energetica (dall’obbligo di dia-
gnosi energetica del 2015 passando per 
lo shock dei prezzi del 2022) in parte è già 
presente, tuttavia, con l’adozione della ISO 
50001 questi aspetti diventano struttura-
li e non più legati ad obblighi di legge od 
eventi esogeni; sono le “gambe” del SGE 
che permettono all’azienda di intrapren-
dere il percorso verso l’eccellenza.

Quali sono i vantaggi?

La risposta a questa domanda è la più 
classica che ogni tecnico o ogni inge-
gnere utilizza di fronte a questioni così 
ampie, ossia “dipende!”. Dipende per-

ché i potenziali risparmi miglioramen-
ti dipendono da diversi fattori; a titolo 
esemplicativo possiamo citare il livello 
di partenza e la cultura aziendale in ma-
teria di efficienza energetica, la maturità 
tecnologica degli impianti, le caratteri-
stiche del sistema di monitoraggio op-
pure le risorse rese disponibili a budget.
Un aspetto che è sempre applicabile 
per tutte le aziende quando si parla 
di ISO 50001, sia essa un’acciaieria o 
una banca, è quello legato all’impor-
tanza delle competenze del gruppo di 
gestione dell’energia nel trovare idee e 
soluzioni di risparmio energetico, so-
prattutto quando queste differiscono 
dai classici miglioramenti tecnologici 
(ad esempio nuovi impianti o sistemi di 
controllo e regolazione) ma che vanno 
ad agire su impostazioni e parametri di 
processo.

Un caso pratico incontrato recentemen-
te, realizzato presso un’impresa clien-
te operante nel settore automotive, ha 
riguardato l’efficientamento di un im-
pianto di trattamento termico dei semi-
lavorati. L’azienda in questione si era già 
dotata della migliore tecnologia disponi-
bile per il tipo di lavorazione necessaria 
(sia dal punto di vista energetico che da 
quello qualitativo); nonostante questa 
“apparente” barriera all’efficienza ener-
getica, si è riusciti ad individuare una so-
luzione ad hoc per il processo produttivo 
attraverso la variazione della distanza 
corpi riscaldati ed area di lavoro, garan-
tendo al contempo le medesime curve di 
temperatura e quindi la stessa qualità 
del prodotto in uscita al processo.

In prima battuta questo intervento, che 
può sembrare semplice ed ovvio, è stato 
reso possibile grazie all’approccio mul-
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tidisciplinare del gruppo di gestione 
energia, in quanto ha permesso di su-
perare tutte le reticenze e criticità che 
possono emergere quando la modifica 
viene fatta sul processo produttivo (al 

contrario dei servizi ausiliari e generali), 
in particolar modo quanto c’è il rischio 
di difetti o peggioramento della qualità 
finale. Nella figura sottostante si ripor-
tano i risultati del progetto.

Figura 1 – Analisi delle performance energetiche pre vs post intervento (1 settimana lavorativa)
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Criticità e punti di attenzione

In conclusione, adottare un sistema di gestione non significa introdurre 
esclusivamente nuovi vincoli burocratici che appesantiscono le attività, ma 
significa scegliere consapevolmente un approccio strutturato all’energy 
management, permettendo allo stesso tempo di rendere evidenti e valoriz-
zare agli occhi di tutti gli stakeholders i risparmi ottenuti; tuttavia, per ot-
tenere questi risultati, è importante tenere bene in considerazione una serie 
di aspetti potenzialmente critici, che talvolta sono sottovalutati o, peggio 
ancora, non sono considerati nella progettazione del SGE:

•	 Necessità di avere un’analisi energetica solida che generi un piano di 
miglioramento con diverse proposte di intervento (sia investimenti, sia 
come attività gestionali e/o modifica parametri operativi e di processo).

•	 Considerare la necessità di investimenti in strumenti di misurazione 
energetici e di altre grandezze non energetiche (es: pezzi prodotti, aria 
compressa, energia termica e frigorifera, ecc.) e, soprattutto, valutando 
sistemi informatici a supporto per la gestione automatica della raccolta, 
elaborazione e gestione anomalie.

•	 Coinvolgimento operativo di diverse aree aziendali (area tecnica, produ-
zione, manutenzione, ecc) nelle attività di monitoraggio indicatori, pro-
getti di miglioramento; diventa perciò fondamentale dotarsi di un’orga-
nizzazione interna per l’energy management, trasversale tra le diverse 
funzioni, in modo analogo a quanto di norma già viene fatto in materia di 
qualità o salute e sicurezza.

Questo ultimo aspetto è sicuramente il tema più importante, in quanto la 
norma ISO 50001 detta le “regole del gioco”, mentre il “risultato finale” pas-
sa necessariamente dalle competenze, dall’attenzione e dalle capacità delle 
persone.
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Fare dell’energia  
un sistema 

Margherita Cumani – Responsabile Energy Management HERA S.p.A.

Se fosse una gara di corsa, sarebbe una ma-
ratona, non certo uno sprint sui cento metri. 
E, infatti, nonostante l’implementazione di un 
Sistema di Gestione dell’Energia ISO 50001 
sia di per sé un percorso impegnativo, la vera 
prova non è quello di metterlo in piedi, ma 
quella di riuscire a mantenerlo nel tempo, in-
tegrarlo con le logiche aziendali e migliorarlo 
continuamente. 
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Ne vale la pena? Sicuramente sì. È una pas-
seggiata? Sicuramente no.

Quest’anno ricorre il decimo anniversario dal 
primo certificato ISO 50001 di HERA S.p.A.; 
dieci anni in cui l’uso razionale dell’energia si 
è diffuso nella cultura aziendale dando con-
cretezza all’applicazione del Principio Energy 
Efficiency First, cardine importante di qualsi-
asi strategia di decarbonizzazione.

 Il Gruppo Hera è una delle principali multi-
utility italiane attiva nella fornitura di servizi 
pubblici e a mercato nei settori idrico, am-
bientale, energetico, illuminazione pubblica e 
telecomunicazioni. La ISO 50001 è solo uno dei 
tanti impegni intrapresi per dare concretezza 
ad una strategia di sviluppo fortemente orien-
tata alla sostenibilità. Nel 2021, per esempio, è 
stato approvato - secondo il prestigioso pro-
tocollo internazionale SBTi - un obiettivo di ri-
duzione delle emissioni di gas serra del 37% al 

2030, rispetto al 2019. Non solo, nello stesso 
anno è stato modificato lo statuto aziendale 
inserendo la creazione di valore condiviso ed 
il contributo al raggiungimento della neutra-
lità carbonica nello scopo sociale della nostra 
impresa. 

Ma tornando al Sistema di Gestione dell’Ener-
gia, l’anniversario decennale diventa quindi 
un utile pretesto per tracciare qualche bilan-
cio dell’esperienza del Sistema di Gestione 
dell’Energia (SGE) individuando elementi di 
maggior efficacia ed altri che, invece, risulta-
no ancora piuttosto sfidanti. 

Tra i punti di forza il primo è senz’altro la scel-
ta compiuta all’origine, di certificare l’intero 
perimetro organizzativo e non soltanto uno o 
più siti aziendali. Benché, infatti, la ISO 50001 
consenta l’applicazione in logica “per sito”, ci è 
sempre parso che un tale approccio tradisse il 
vero spirito della norma che più propriamente 
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indirizza l’intera “Organizzazione” e, coeren-
temente, definisce requisiti trasversali (da-
gli acquisti alla progettazione, dal controllo 
operativo alla leadership) per il rispetto dei 
quali occorre un coinvolgimento di tutte le 
aree aziendali. 

Se però nel 2014, quando decidemmo per una 
tale impostazione del SGE, la scelta non fu 
banale e ci pose come apripista tra le Utility 
in una fase in cui le Grandi Imprese iniziavano 
a misurarsi con l’obbligo di Diagnosi Energe-
tica, oggi l’orientamento della nuova Diretti-
va Europea Efficienza Energetica, conferma 
pienamente la correttezza di tale approccio. 
La Commissione Europea alza l’asticella, 
come è giusto che sia, nell’ottica di evolve-
re il modello di Diagnosi Energetica periodi-
ca in un approccio sistematico e strutturale 
come quello, appunto, dei Sistemi di Gestione 
dell’Energia certificati.  

Ed è tutt’altro che burocrazia: implementare 
un SGE significa creare le condizioni per “Fare 
dell’energia un sistema”, citando uno slogan 
che ci piace utilizzare. Chiunque svolga il com-
pito di Energy Manager conosce le difficoltà 
dell’intercettare le informazioni dai tanti re-
ferenti, del raccogliere dati utili alle analisi, 
del fondare un terreno comune per promuo-
vere efficacemente soluzioni per il risparmio 
energetico. Ebbene, il SGE diventa un alleato 
perché cambia radicalmente le logiche di la-
voro dell’Energy Manager all’interno delle or-
ganizzazioni, ponendo l’energia al centro di un 
continuo flusso di relazioni ed interazioni con 
tutte le principali funzioni aziendali: dall’Alta 
Direzione allo strumentista in campo, dai Ge-
stori degli impianti agli staff agli acquisti ap-
palti o alla progettazione. 

Il paradigma è dunque ribaltato: l’efficienza 
energetica non è un problema dell’Energy 
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Manager, ma è uno strumento centrale per le filiere di business, 
è elemento integrato ed abilitante allo stesso tempo. Non è un 
fine, ma un mezzo. Questo punto di vista diventa strategico an-
che per una multi-utility, dal momento che l’ottimizzazione dei 
costi energetici è fattore imprescindibile di competitività nei 
settori a mercato, ma lo è sempre di più, ed in modo sempre più 
stringente, anche nei settori regolati come il ciclo idrico inte-
grato e la distribuzione di energia elettrica e gas. 

Un mindset organizzativo, dunque, di cui l’Alta Direzione deve es-
sere non solo fortemente convinta, ma anche prima testimone. 
L’esperienza del Gruppo HERA in ambito ISO 50001 ha potuto da 
sempre contare su un commitment del Vertice aziendale molto 
forte e presente, agevolando indubbiamente la visibilità degli 
obiettivi del SGE. Bisogna però menzionare che, mentre inizial-
mente ci si era limitati a definire un macro-obiettivo di risparmio 
energetico da conseguire su tutta l’Organizzazione, è soltanto 
dopo che tale obiettivo è stato declinato in capo a ciascuna bu-
siness unit ed agganciato al meccanismo di premialità manage-
riale, che la presa in carico di tali obiettivi è risultata piena e tra-
sversale. In un processo quindi che non può fare a meno di linee 
e indirizzo top-down, è ugualmente fondamentale incoraggiare 
filiera per filiera la costruzione bottom-up di proposte e iniziati-
ve per raggiungere i propri obiettivi di competenza. 

Obiettivi 2030

A proposito di obiettivi, il Gruppo HERA è impegnato a rag-
giungere entro il 2030 una riduzione di almeno il 10% rispetto 
ai consumi dell’anno antecedente la certificazione ISO 50001, 
per un risparmio energetico totale che supererà le 30.000 tep/
anno. Questi numeri aiutano a focalizzare un target quantitati-
vo da raggiungere, ma non raccontano quello che è il risultato 
più importante che si persegue: far permeare l’uso razionale 
dell’energia a tutti i livelli nella cultura e nelle prassi azienda-
li. In altre parole, si tratta sì di sviluppare iniziative e di fare gli 
interventi, ma si tratta anche e soprattutto di farlo portandosi 
dietro le Persone, di far sì che ciascuno comprenda come il pro-
prio ruolo è funzionale e può contribuire al miglior uso possibile 
dell’energia.  Se al 2030 dovessimo accorgerci di aver raggiunto 
l’obiettivo grazie solo al traino dell’Energy Management, sareb-
be in realtà più un fallimento che un successo. 
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Si comprende quindi come una parte 
considerevole del nostro impegno come 
funzioni di coordinamento (Energy Ma-
nagement e Qualità Sicurezza Ambiente) 
del SGE, sia profuso in attività di forma-
zione, informazione e sensibilizzazio-
ne del Personale. Sono ormai quattro i 
corsi di formazione in ambito ISO 50001 
ed efficienza energetica stabilmente 
nel catalogo formativo di HERA e questi 
vengono proposti in maniera mirata alla 
popolazione aziendale (80-100 persone 
ogni anno) in seguito alle analisi svolte 
da un modello che incrocia ruoli e com-
petenze. Si tratta di proposte che con-
templano approfondimenti tecnici per 
le figure più specialistiche, ma anche 
proposte più divulgative per le figure 
meno coinvolte. Tutte queste formazio-
ni sono svolte internamente, portando 
esempi e casi studio di diretto interesse 
per i partecipanti, nonché facendo inter-
venire come relatori colleghi testimoni 
di buone pratiche. 

Se quelli descritti fin qui sono tra i prin-
cipali punti di forza del nostro approccio, 
non mancano però gli ambiti ancora sfi-
danti in un’ottica di miglioramento conti-
nuo. Almeno un paio meritano di essere 
citati, peraltro entrambi legati alla ne-
cessità di rendere l’approccio del SGE ISO 
50001 efficace, duraturo e sostenibile nel 
medio-lungo termine. 

In primis c’è l’integrazione con i processi 
aziendali, punto su cui la versione 2018 
della ISO 50001 ha posto un maggior 
focus rispetto alla versione preceden-
te della norma e se ne capisce bene il 
motivo: il SGE deve svilupparsi in modo 
integrato con il resto dei processi azien-
dali, per sfruttare sinergie e flussi ope-
rativi/procedurali già attivi e per poter 
penetrare capillarmente in tutti i rami 
dell’organizzazione. Facile a dirsi, più 

complicato a farsi: nel caso di HERA ab-
biamo esempi di processi aziendali con 
cui è stato immediato integrare il SGE, 
come il processo di valutazione com-
petenze per la formazione o il processo 
degli acquisti di beni o servizi energivori, 
ma ne abbiamo anche altri, come il pro-
cesso di valutazione degli investimenti 
per il piano industriale o la progettazio-
ne, per cui l’integrazione risulta ancora 
parziale; in questi casi sono state defi-
nite prassi o procedure operative, ma la 
loro applicazione non è ancora capillare 
e consolidata, eppure, è necessario che 
lo diventi per garantire che vengano va-
lorizzati a Sistema tutte le iniziative che 
contribuiscono agli obiettivi aziendali di 
risparmio energetico. 

In secondo luogo, c’è la necessità fisiolo-
gica di manutenzione ordinaria del Siste-
ma, che non è da sottovalutare. Il SGE è più 
simile ad un organismo vivente che ad un 
immobile castello di carta: succede, per 
esempio, che procedure operative e cri-
teri che hanno funzionato perfettamente 
fino ad un certo momento, smettano di 
essere efficaci perché cambiano le per-
sone, cambia l’Organizzazione, cambia il 
contesto. Dunque, servono le risorse e la 
prontezza per valutare e mettere sempre 
in discussione gli strumenti in uso, per 
verificarne l’efficacia in relazione alla ca-
pacità del Sistema di produrre i risultati 
auspicati. 

In conclusione, la prova più severa per il 
Sistema di Gestione dell’Energia è quella 
del tempo.  L’approccio che paga maggior-
mente è quello di implementare e svilup-
pare il SGE focalizzandosi sul costruire 
qualcosa di duraturo, passo, dopo passo, 
col ritmo deciso del maratoneta, sen-
za strappi o inutili sprint utili a passare 
nell’immediato la verifica certificativa, ma 
non per arrivare al traguardo.
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ISO 50001: 
trampolino verso 

il futuro per una migliore 
gestione energetica

Davide Gulizia, CMVP® -  EGE certificato SECEM

Il webinar del 16 aprile 2024 organiz-
zato da FIRE ha offerto un’analisi det-
tagliata su come l’implementazione 
della norma ISO 50001 possa funge-
re da trampolino verso il futuro per 
molte organizzazioni, migliorandone 
l’efficienza energetica e anche la so-
stenibilità.

L’adozione dei sistemi di gestio-
ne dell’energia (SGE) è una pratica 
fondamentale per le organizzazioni 
che mirano a migliorare l’efficienza 
energetica e ridurre l’impatto am-
bientale. Lo standard della norma 

fornisce un quadro di riferimento 
per le organizzazioni che desidera-
no stabilire, implementare, mante-
nere e migliorare un sistema di ge-
stione dell’energia.

Questo articolo si focalizza sull’ap-
plicazione pratica di questa norma, 
prendendo in esame il caso della co-
operativa CAPA COLOGNA situata nel 
comune di Riva del Po, in provincia di 
Ferrara, per mostrare come l’adozio-
ne di un SGE può portare a notevoli 
miglioramenti operativi, energetici ed 
ambientali.
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Descrizione dell’organizzazione

CAPA COLOGNA, fondata nel 1970, è 
una cooperativa che si dedica a so-
stenere e tutelare le attività agricole 
di oltre 1.500 soci nell’area del Delta 
del Po. Questa cooperativa fornisce 
assistenza tecnica agronomica qua-
lificata e prodotti per la coltivazione 
di vari cereali e legumi, tra cui grano 
tenero, grano duro, mais, orzo, soia e 
risone. La struttura della cooperativa 
è estesa su un’area di 100.000 mq e 
dispone di quattro avanzati impianti 
di essiccazione capaci di lavorare ol-
tre 4.800 tonnellate di cereali al gior-
no. Inoltre, CAPA COLOGNA conta sei 
magazzini e 36 silos con una capacità 
complessiva di stoccaggio di 150.000 
tonnellate.

Impronta energetica del 2023

L’impronta energetica dell’azienda 
per l’anno 2023 è stata rilevante, con 
un consumo di energia primaria pari 
a 770 TEP (Tonnellate Equivalenti di 
Petrolio). I consumi energetici specifi-
ci dell’organizzazione sono stati i se-
guenti:

•	 Energia elettrica: circa 2.177 MWh
•	 Gas naturale: 388.777 Sm3
•	 Gasolio: 136.200 litri

Gli usi energetici significativi sono i 
seguenti:

•	 Essiccazione: utilizzando princi-
palmente gas naturale;

•	 Raffreddamento: utilizzando 
energia elettrica.

L’adozione di pratiche avanzate di 

gestione energetica ha permesso di 
monitorare e migliorare costante-
mente questi consumi, contribuendo 
così a una maggiore efficienza ope-
rativa e a una riduzione delle emis-
sioni di carbonio.

Indicatori di prestazione  
energetica (EnPI)

Per valutare l’efficacia delle misure 
di gestione energetica, CAPA COLO-
GNA ha sviluppato vari Indicatori di 
Prestazione Energetica (EnPI) oltre a 
quelli necessari per la misura e valu-
tazione della prestazione energetica 
degli usi energetici significativi.

Questi indicatori consentono di mo-
nitorare in modo dettagliato i con-
sumi energetici legati ai processi di 
essiccazione e raffreddamento dei 
cereali, differenziandoli per tipo di 
prodotto e impianto. Ad esempio, 
l’EnPI per l’essiccazione del mais, 
espresso in Smc/t, è superiore a 
quello della soia, a fronte delle di-
verse caratteristiche fisiche, dei 
tempi di raccolta e delle condizioni 
di umidità del prodotto.

Durante il processo di essiccazio-
ne, l’umidità media in ingresso per il 
mais è del 21%, mentre per la soia è 
del 15%. Questi valori sono monitorati 
per ottimizzare il consumo di energia 
necessario per portare i prodotti alle 
condizioni di stoccaggio ideali.

Per quanto riguarda il raffreddamen-
to del grano, le temperature monito-
rate variano da 35-38°C in ingresso a 
13-18°C alla fine del ciclo di raffred-
damento.
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Monitoraggio e analisi  
della performance energetica

L’azienda ha implementato un siste-
ma avanzato di misurazione e mo-
nitoraggio dei consumi energetici. 
Questo sistema registra quotidiana-
mente i consumi di energia elettri-
ca dei gruppi frigo e del gas naturale 
utilizzato per le colonne essiccanti. 
Le quantità di prodotto essiccato e 
raffreddato sono anch’esse monito-
rate con frequenza giornaliera, con-
sentendo un’analisi dettagliata e in-
terventi tempestivi per ottimizzare 
l’efficienza.

L’implementazione di un sistema di 
tracciabilità interna e monitoraggio 
dei consumi energetici ha permesso 
di mantenere degli indicatori effica-
ci suddivisi per prodotto ed impian-
to. Questo approccio ha facilitato la 
identificazione delle aree critiche e ha 

permesso di adottare misure corretti-
ve per migliorare l’efficienza energe-
tica complessiva.

Risk Assessment  
e Contesto Organizzativo

CAPA COLOGNA ha affrontato diverse 
sfide nel contesto energetico, tra cui 
l’aumento dei prezzi del gas naturale 
e dei fertilizzanti a causa della guer-
ra in Ucraina. I prezzi dei fertilizzanti 
hanno subito un notevole aumento: 
da settembre 2021 a settembre 2022 
i prezzi dei fertilizzanti azotati sono 
aumentati del 149%, quelli a base di 
potassio del 141%, mentre il fosfato di 
roccia è aumentato del 254% rispet-
to alla media del prezzo tra il 2016 e 
il 2020 (Russia, Ucraina e Bielorussia 
sono tra i Paesi che tra il 2019 e il 2021 
hanno esportato la maggior parte dei 
fertilizzanti azotati e a base di potas-
sio verso l’Ue).
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Queste sfide hanno avuto un impatto 
significativo sui costi operativi e sul-
le decisioni dei soci della cooperativa, 
portando a una riduzione delle tonnel-
late di mais verde conferito nel 2022. 
La campagna 2022, infatti, è stata ca-
ratterizzata da una diminuzione dei 
volumi di mais verde conferito pari a 
-34% rispetto all’anno 2021. Tale ridu-
zione è stata una scelta dei soci della 
cooperativa dettata dagli elevati costi 
del gas naturale per essiccare il mais 
(EnPi mais > EnPI soia) e dell’urea (cir-
ca 400 €/ettaro per il mais), dal costo 
del gasolio necessario per i gruppi di 
pompaggio necessari per l’irrigazione 
(l’apparato radicale del mais è meno 
efficace rispetto a quello della soia 
che si sviluppa più in profondità) e, 
infine, dal basso prezzo del prodotto 
finito sul mercato.

L’organizzazione ha anche considerato 
i cambiamenti climatici come un fatto-
re rilevante nel suo risk assesment. Le 
condizioni meteorologiche imprevedi-
bili rendono difficile la programmazio-
ne delle attività agricole e richiedono 
un maggiore focus sulla qualità e sicu-
rezza del prodotto durante lo stoccag-
gio. Infatti, le esigenze ed aspettative 
dei clienti sul fronte della qualità e si-
curezza del prodotto rendono neces-
sarie operazioni di raffreddamento e 
trattamenti dei prodotti che in passato 
erano meno previsti.

Miglioramenti futuri

Per affrontare le sfide energetiche 
future, CAPA COLOGNA sta conside-
rando l’adozione di tecnologie più 
efficienti, come gruppi frigo con pre-
stazioni energetiche superiori e l’uso 
di inverter per modulare il fabbisogno 
energetico. Inoltre, l’organizzazione 
potrebbe decidere di stoccare il grano 
a una temperatura più alta, riducendo 

così il consumo di energia elettrica e 
utilizzando trattamenti post-raffred-
damento a basso impatto energetico.

Conclusioni

L’implementazione dell’ISO 50001 
ha permesso a CAPA COLOGNA di 
migliorare significativamente la 
sua efficienza energetica, ridur-
re i costi operativi e minimizzare 
l’impatto ambientale. Il caso ana-
lizzato dimostra come un sistema 
di gestione dell’energia ben strut-
turato possa fornire un vantaggio 
competitivo sostenibile, miglio-
rando al contempo la sostenibilità 
ambientale dell’organizzazione. 
Le pratiche e le strategie adotta-
te possono servire da modello per 
altre organizzazioni che cercano 
di implementare sistemi di gestio-
ne dell’energia efficaci.
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Il Sistema di Gestione  
dell’Energia come strumento 

di miglioramento delle  
prestazioni energetiche
Salvatore Grasso, Energy Manager - EGE
Felice Terzo, Responsabile Sistema di Gestione dell’Energia
Gruppo IVPC 

Il Gruppo IVPC nasce ad Avellino nel 
1993 grazie ad una collaborazione in-
ternazionale con lo scopo di realizzare 
parchi eolici in Italia. Il primo impianto 
viene realizzato tre anni dopo sul sito di 
Montefalcone di Valfortore (BN). Suc-
cessivamente l’azienda sviluppa e co-
struisce oltre 1500 MW, ampliando le 
attività di green energy per la transizio-
ne ecologica ai settori del fotovoltaico, 
dell’efficienza energetica e della mobi-
lità elettrica.

IVPC Service segue direttamente tutte 
le fasi del processo produttivo: lo svi-
luppo tecnico/amministrativo di nuovi 
progetti, la costruzione degli impianti, 
la gestione (O&M) comprensiva del full 
service e la dismissione e/o rigenera-
zione delle apparecchiature a fine vita. 
I sistemi di gestione aziendale progres-
sivamente integrati nei processi pro-
duttivi assicurano la qualità dei servizi, 
la tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori e la sostenibilità energetico 
ambientale, in linea con le indicazioni 
della politica aziendale.

L’implementazione, il mantenimento, la 
verifica e l’aggiornamento del Sistema 
di Gestione Integrato (SGI) sono affidate 
al team Qualità, Ambiente, Sicurezza ed 
Energia (QASE) costituito da 7 unità (pari 
al 4% dell’organico aziendale) e coordi-
nato da un responsabile che dispone 
delle necessarie risorse finanziarie per 
la pianificazione e l’applicazione di pro-
cedure aziendali nel rispetto delle nor-
mative di legge e degli standard inter-
nazionali UNI EN ISO 9001, UNI EN ISO 
14001, UNI EN ISO 45001. Il team com-
prende un Esperto in Gestione dell’E-
nergia (EGE) certificato ai sensi della 
norma UNI CEI 11339 e nominato Energy 
Manager ex legge 10/91. Nel corso de-
gli anni sono stati individuati indicatori 
sintetici ed efficaci (KPI) per misurare 
con oggettività le prestazioni azienda-
li e valutare i miglioramenti ottenuti. I 
sistemi di gestione sono certificati dal 
CSQ/IMQ di Milano, organismo di certi-
ficazione accreditato da ACCREDIA. 

IVPC porta scritto nel proprio DNA l’im-
pegno all’uso razionale delle risorse 
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ambientali, la riduzione dei consumi e la 
lotta al cambiamento climatico da per-
seguirsi attraverso l’utilizzo di fonti rin-
novabili pulite e l’efficientamento ener-
getico in ambito civile, industriale e dei 
trasporti. La direzione aziendale ha indi-
cato tale impegno nella politica integrata 
investendo circa l’1% del fatturato annuo 
nell’implementazione nel mantenimento 
del SGE, ottenendo le certificazioni UNI 
EN ISO 50001 ed UNI CEI 11352. Oltre al mi-
glioramento delle prestazioni energeti-
che interne e dei partner, la certificazione 
UNI CEI 11352 permette ad IVPC di operare 
sul mercato come ESCo (Energy Service 
Company), supportando molti clienti per 
la redazione della diagnosi energetica e 
lo sviluppo di progetti finalizzati alla ri-
duzione intelligente dei consumi.

La realtà del Gruppo IVPC è multisocieta-
ria e multisito, per cui il lavoro iniziale di 
“diagnosi” è stato piuttosto complesso, 
in quanto si è reso necessario registra-
re e monitorare i consumi energetici di 
tutte le sedi, selezionare quelli più signi-
ficativi ed individuare i mar-
gini di miglioramento e le 
possibilità di ottimiz-
zazione. La scelta 
dei KPI ed il bench-
marking, con lo 
stato dell’arte nel 
settore merce-
ologico di riferi-
mento, hanno ri-
chiesto uno studio 
approfondito delle 
prestazioni energe-
tiche riferite a sistemi 
e processi industriali ete-
rogenei. La sensibilizzazione 
del personale, che riceve almeno l’1,5% 
delle ore di formazione specifica, mira a 
diffondere la cultura della sostenibilità 
voluta dalla politica aziendale con i se-
guenti obiettivi strategici:

1.	 diffusione all’esterno della politica 
energetica;

2.	 tutela e miglioramento dell’efficien-
za energetica dei siti produttivi;

3.	 analisi e limitazione dei consumi di 
energia primaria da fonte fossile;

4.	 utilizzo di fonti rinnovabili;
5.	 riconversione del parco automezzi 

con modelli di ultima generazione a 
trazione elettrica o ibrida.

Perché mantenere il SGE  
nel tempo e cosa fare?

La gestione delle risorse naturali era 
già prevista nelle politiche della IVPC 
20 anni fa, allorquando nel 2003 la So-
cietà si era dotata della prima certifi-
cazione ambientale ISO 14001. Nel cor-
so del tempo, l’attenzione ai consumi 
energetici è diventata una delle priorità 
dell’azienda, sia per la sensibilità della 
direzione ai principi di sostenibilità sia 
per le legittime ragioni economiche di ri-
sparmio in bolletta. L’ottenimento della 
certificazione ISO 50001 nel 2016 e della 

UNI CEI 11352 nel 2017 ha dato ul-
teriore impulso ad un mag-

giore coinvolgimento dei 
dipendenti ed allo svi-

luppo di nuove proce-
dure finalizzate all’u-
so razionale delle 
fonti energetiche. I 
processi e gli stru-
menti organizzativi 

sono stati revisionati 
ed aggiornati, al fine 

di monitorare sistema-
ticamente i consumi, in-

dividuare le aree di maggiore 
criticità ed applicare le opportune 

azioni di efficientamento nell’ottica del 
miglioramento continuo, in linea con le 
logiche del ciclo di Deming comuni a tutti 
i sistemi di gestione. Inoltre, è stato at-
tivato il monitoraggio e la valutazione 



focus - I Sistemi di Gestione dell’Energia

54

delle prestazioni energetiche dei fornitori, 
integrando la procedura aziendale già esi-
stente che fino a quel momento era foca-
lizzata sulla valutazione della qualità, del-
le prestazioni ambientali e della sicurezza 
sul lavoro.

Il SGE di IVPC è strutturato in varie fasi in 
conformità alla norma ISO 50001:2018:

1 - analisi energetica iniziale per valutare 
lo stato di efficienza e pianificare le azioni 
di ottimizzazione;
2 - rilevazione mensile dei consumi delle 
varie sedi, effettuata da operatori inca-
ricati che trasferiscono i dati all’Ufficio 
QASE per il riscontro con le fatture e l’ar-
chiviazione;
3 - monitoraggio annuale delle presta-
zioni energetiche ed elaborazione dei KPI;
4 - analisi energetica annuale compren-
siva di consumi e KPI confrontati con i 
consuntivi degli anni precedenti;
5 - riesame energetico annuale con esiti 
delle prestazioni del SGE e conseguente 
definizione dei nuovi obiettivi per l’anno 
successivo. Gli elementi in ingresso sono:

•	 riesame della politica energetica;
•	 riesame della prestazione energe-

tica e degli indici correlati;
•	 risultati della valutazione di con-

formità ai requisiti legislativi;
•	 raggiungimento degli obiettivi;
•	 risultati degli audit SGE;
•	 stato delle azioni preventive e cor-

rettive che al 70% sono individuate 
dalla Direzione anche grazie agli 
audit periodici dell’organismo di 
certificazione ed al 30% recepisco-
no segnalazioni ed osservazioni 
dei lavoratori;

•	 previsioni del consumo di energia 
per il periodo successivo;

•	 valutazione delle prestazioni ener-
getiche dei fornitori;

6 - audit interni periodici;
7 - audit con ente certificatore per la sor-
veglianza o la ricertificazione della UNI 
CEI EN ISO 50001 e della UNI CEI 11352.

Il SGE conferisce risultati  
e risparmi concreti?

L’implementazione del SGE ha permesso 
ad IVPC di ottenere nel corso degli anni un 
tangibile aumento del livello di efficienza 
energetica con la conseguente diminu-
zione dei consumi in bolletta, anche gra-
zie ad un’attenta revisione dei contratti 
commerciali di fornitura.

Il lavoro tecnico gestionale svolto da 
quando l’azienda si è certificata secondo 
la norma ISO 50001 è testimoniato dai ri-
sultati a consuntivo riportati in Tabella 1 
e Figura 1. Partendo dalla baseline 2018, 
la IVPC ha progressivamente migliorato il 
livello generale di prestazione energetica 
riducendo del 31% il consumo relativo e 
migliorando la classe energetica di due 
categorie dalla G di partenza fino alla E 
appena ottenuta sul consuntivo del 2023.

Anno	
  

Consumo	
  

energetico	
  

relativo	
  

(kWh/mq)	
  

Classe	
  di	
  

Prestazione	
  

Energetica	
  

2018	
  
(baseline)	
  

171	
   G	
  

2019	
   166	
   G	
  

2020	
   150	
   F	
  

2021	
   142	
   F	
  

2022	
   129	
   F	
  

2023	
   118	
   E	
  

	
  
Tabella 1. Storico del livello di prestazione energetica 
di IVPC dall’implementazione del SGE.
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Figura 1 - Riduzione progressiva del consumo energetico relativo di IVPC (KPI = [kWh/mq])  
rispetto alla baseline 2018

Naturalmente l’impegno della IVPC non 
si ferma qui, ma proseguirà negli anni 
a venire per raggiungere traguardi più 
ambiziosi con l’obiettivo del “net zero”.

Al momento l’azienda è impegnata 
nella riconversione della flotta auto-
mezzi circolanti, ma l’offerta è scarsa 

e le case costruttrici appaiono troppo 
concentrate sul mercato retail dei pri-
vati. Questa criticità andrebbe affron-
tata insieme alle Istituzioni affinché 
la proposta di automezzi a trazione 
sostenibile (elettrici, ibridi, ad idroge-
no verde?) si adegui alle esigenze del 
trasporto industriale.
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Best practice: 
SGE nel trasporto 

pubblico locale

Ruggero Serio, Esperto in Gestione dell’Energia - AMI spa

AMI S.p.A gestisce il trasporto pubblico locale delle città di Urbino, Pesaro, par-
te del trasporto extraurbano nel loro territorio provinciale, e Fano. Gestisce 
inoltre i servizi di trasporto scolastici di diversi Comuni della Provincia nonché 
altri servizi complementari di trasporto di persone, come l’attività di noleggio 
con conducente. 
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L’azienda ha da sempre sostenuto 
percorsi di certificazione nei diver-
si ambiti, per dotarsi di strumenti in 
grado di misurare le proprie presta-
zioni nel tempo e garantire un conti-
nuo miglioramento soprattutto nei 
confronti dei cittadini, attesa l’at-
tività pubblica svolta. Ha ottenuto 
diverse certificazioni, iniziando con 
un sistema di gestione della Qualità 
ISO 9001 implementato nell’anno 
2003 e seguìto nel 2006 dal siste-
ma di gestione della Responsabilità 
Sociale d’azienda SA8000. 

Nel 2008 è stato implementato il 
Sistema di gestione ambientale 
ISO 14001. Nell’ultimo anno si è 
passati al sistema di Prevenzione 
della corruzione ISO 37001, Siste-
ma di gestione per la Parità di ge-
nere PdR 125, Salute e sicurezza 
sul luogo di lavoro ISO 45001 e, 
per ultimo, è stato implementato 
il sistema di gestione dell’energia 
ISO 50001:2018. 

Mi chiamo Serio Ruggiero, sono 
un ingegnere energetico e nucle-
are ed ho avuto la fortuna di co-
noscere questa realtà aziendale 
ed accompagnarla nel percorso 
di certificazione ISO 50001:2018, 
in qualità di esperto in gestione 
dell’energia. Come aspetto fon-
damentale, prima di raccontare 
tecnicamente il percorso, ci tengo 
ad evidenziare la professionalità 
di AMI S.p.A., guidata dal diretto-
re Ing. Massimo Benedetti, forte 
supporter della sostenibilità am-
bientale ed energetica. 

Il percorso di certificazione ha se-

guìto un preciso schema (ciclo di 
Deming (ciclo di PDCA), composto 
dalle fasi “Plan (pianificare) – Do 
(fare) – Check (verificare) – Act 
(agire)”. È iniziato nell’anno 2022 
con una prima fase di pianificazio-
ne che ha consentito di stabilire 
ruoli e responsabilità del sistema 
attraverso la nomina dell’energy 
team e lo sviluppo di un’adeguata 
politica energetica. È stata svolta 
una attenta analisi dei consumi 
energetici sostenuti dall’azienda 
che ha permesso di stabilire un pe-
rimetro di sistema ed una valuta-
zione della significatività degli USE 
e dei vettori utilizzati. 
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Dopo l’analisi del contesto è stato 
stabilito il campo di applicazione. È 
emerso che il consumo di energia 
per alimentare i mezzi di trasporto 
è significativo rispetto ai consumi 
delle diverse sedi che Ami S.p.A. ge-
stisce tra Urbino, Fano e Pesaro. Al 
fine di garantire un servizio di tra-
sporto di alta qualità, l’organizza-
zione detiene un importante “par-
co mezzi” di età media di circa 11 
anni ed in continuo rinnovamento, 
con alimentazione a gasolio e GNC 
(gas naturale compresso). I mezzi 
utilizzati sono circa 217 di cui 139 
con motore diesel e 78 ad alimen-
tazione GNC. Dei mezzi alimentati a 
gasolio circa il 60% percorre strade 
interurbane, mentre il 40% percor-
re aree urbane, mentre, dei mezzi 
alimentati a GNC, circa il 60% per-
corre strade urbane e il 40% per-

corre strade interurbane. Questa 
prima analisi evidenzia la tendenza 
ad utilizzare mezzi meno inquinan-
ti nelle aree urbane. 

L’organizzazione è responsabile del 
rifornimento, della manutenzione 
e della pulizia di ogni mezzo e deve 
garantire un servizio adeguato ed 
equo ad ogni cittadino. Durante la 
fase di pianificazione è stata svi-
luppata una diagnosi energetica 
secondo lo schema normativo vi-
gente (UNI CEI EN 16247) ed una 
accurata analisi energetica secon-
do la normativa ISO 50001:2018. È 
stata identificata una “energy ba-
seline” riferita ai consumi e suddi-
visa per vettore energetico. Nel se-
guente grafico, viene evidenziata 
la significatività dei consumi negli 
immobili e nei siti virtuali. 
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Stabilito il perimetro energetico aziendale, gli USE e la significatività dei 
vettori, sono stati sviluppati degli Energy Performance Indicator (EnPI) 
da poter confrontare nel tempo soprattutto a seguito di interventi di effi-
cientamento. I più importanti sono i seguenti:

EnPI USO ENERGIA 
VETTORE DI 

RIFERIMENTO 
u.m. 

DESTINAZIONE D’USO 
u.m. 

EnPI.1 GLOBALE TRASPORTO DI PERSONE gasolio, metano TEP Chilometri percorsi km 
EnPI.2 GLOBALE TRASPORTO DI PERSONE gasolio, metano MJ Persone trasportate p 
EnPI.3 SPECIFICO TRASPORTO DI PERSONE gasolio litri Chilometri percorsi km 
EnPI.4 SPECIFICO TRASPORTO DI PERSONE metano Smc Chilometri percorsi km 
EnPI.5 SPECIFICO IMPIANTO DI RIFORNIMENTO Energia elettrica kWh rifornimento mezzi a metano Nmc 
	
  

I fattori di normalizzazione utilizzati sono: chilometri percorsi da tutti i 
mezzi alimentati a gasolio, chilometri percorsi da tutti i mezzi alimenta-
ti a GNC, passeggeri trasportati da tutti i mezzi nel periodo considerato, 
GNC rifornito nella sede interna dell’organizzazione (nella valutazione 
sono stati inclusi i consumi di energia elettrica per alimentare l’impianto 
di rifornimento del GNC). 

Oltre ad aver raccolto i dati necessari, sono state stabilite, attraverso le 
varie procedure di sistema, le regole di monitoraggio delle informazio-
ni, le azioni per affrontare rischi ed opportunità ai fini del miglioramento 
energetico, gli obiettivi, i traguardi energetici e la pianificazione per il loro 
raggiungimento.
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L’organizzazione, guidata dall’energy team, ha studiato una serie 
di nuovi obiettivi per migliorare la propria performance. Oltre alla 
sostituzione di ulteriori mezzi (intervento tecnico) sono stati indi-
viduati degli interventi gestionali di seguito descritti: 

Intervento gestionale 1: formazione eco driving

Eco-driving (Guida Ecologica) significa seguire uno stile di guida più 
consapevole, sicuro, economico e rispettoso dell’ambiente. La gui-
da ecologica porta un risparmio in termini di consumo di carburanti 
da un minimo del 5% ad un massimo del 20%, con proporzionale 
riduzione delle emissioni ed anche una diminuzione dell’incidenta-
lità dovuta alla maggiore attenzione e consapevolezza nella guida.

Requisito indispensabile per l’ottenimento della certificazione ISO 
50001:2018 è il raggiungimento di alcuni obiettivi di efficientamento 
energetico, dimostrabili attraverso il miglioramento degli ENPI. 

Per raggiungere questo primo obiettivo, AMI S.p.A. ha sostituito 12 
mezzi di trasporto. I nuovi mezzi hanno un rendimento maggiore e 
permettono di ridurre i consumi energetici a parità di servizio, au-
mentando lo standard qualitativo del trasporto di passeggeri. Il se-
guente grafico mostra la curva di miglioramento degli EnPI: 
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Intervento gestionale 2: introduzione del trasporto di persone a chiamata

Il trasporto a chiamata (in inglese: Demand Responsive Transport 
(DRT), Dial-a-Ride, o anche Paratransit) è uno degli strumenti di mo-
bilità sostenibile messi in atto in diverse realtà a supporto dei sistemi 
di trasporto pubblico locale. 

Esso consiste nell’utilizzare una flotta di mezzi pubblici di piccole 
dimensioni (es. minibus) tali da consentire l’effettuazione di sposta-
menti personalizzati in base alle richieste degli utenti (con origine 
e destinazione scelte volta per volta), portando un certo numero di 
utenti per volta e gestendo la concatenazione dei percorsi con un cer-
to livello di flessibilità per riuscire a soddisfare tutte le richieste. 

Il sistema di trasporto a chiamata è in grado di pianificare il percorso di 
ogni veicolo utilizzato in base alle richieste ricevute. In generale, si cerca di 
soddisfare due esigenze contrapposte:

•	 la minimizzazione dei costi operativi (che possono lievitare nel 
caso di massima flessibilità possibile);

•	 la massimizzazione del livello di servizio offerto all’utente (che di-
minuisce se i tempi di attesa o di spostamento diventano lunghi).

L’introduzione del trasporto a chiamata permetterà ad AMI S.p.A. di evita-
re percorsi urbani ed extraurbani con mezzi vuoti ottenendo un notevole 
risparmio di carburante. 

L’aspetto motivazionale gioca un ruolo fondamentale nel percorso di 
certificazione: il sistema di gestione dell’energia deve rappresentare 
per l’impresa uno strumento di misurazione della propria performan-
ce sempre con la tendenza al miglioramento. Ottenere un certificato 
non è un traguardo finale ma un traguardo intermedio che incentiva il 
raggiungimento del successivo. Questa concezione abbracciata da AMI 
S.p.A. ha permesso di raggiungere degli obiettivi prefissati e continuare 
il percorso di virtuosità e miglioramento.  
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CrowdInvesting e transizione 
energetica delle imprese:

un percorso di inclusione e condivisione 
basato sulla formula win-win

Giorgio Mottironi, CSO & Co-Founder - Ener2Crowd

Mercato & finanza

Portare avanti iniziative volte al miglioramento 
del profilo di sostenibilità della dimensione ener-
getica e produttiva di un’impresa è ancora oggi, 
nonostante la sua urgenza e potenzialità com-
petitiva, una sfida a cui la finanza tradizionale 
sembrerebbe non riuscire a rispondere in modo 
adeguato: la dimensione delle singole operazio-
ni, i tempi e le modalità con cui devono svolger-
si, rappresentano un vero e proprio “spazio” al di 
fuori delle procedure di analisi e valutazione che 
gli istituti finanziari oggi applicano.
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I grandi operatori del settore spesso 
riescono a richiamare e concentrare i 
capitali tramite strumenti di debito tra-
dizionali, come bond o finanziamenti 
corporate, in poche operazioni che però 
riescono a rappresentare solo una por-
zione limitata e “non distribuita” della 
transizione energetica, mentre la sua 
caratteristica principale è proprio la 
puntualità geografica e di intervento 
con cui deve rispondere alle esigenze di 
imprese e territori.

Per questo negli ultimi quattro anni ha 
preso piede in Italia un nuovo modo di 
finanziare, di reperire risorse per so-
stenere l’avvio di progetti ad impatto 
positivo in chiave ESG, ed in particolare 
modo nella categoria della climate mi-
tigation, ovvero della riduzione diretta 
delle emissioni di CO2: rinnovabili ed ef-
ficienza energetica.

Le imprese del settore dei servizi ener-
getici (E.S.Co. prevalentemente) ed alcu-
ne PMI hanno scelto i servizi di crowdin-
vesting, ovvero di rivolgersi a quei 
portali, oggi autorizzati ad operare sulla 
base di un regolamento europeo e vigi-
lati da CONSOB e Banca d’Italia, che per-
mettono ad una moltitudine di soggetti 
di investire in progetti di cui condividono 
gli scopi o che ritengono appetibili sotto 
il profilo del rendimento offerto e poten-
ziale, rispetto al rischio dell’operazione.

Ener2Crowd è stato il primo operato-
re a creare una piattaforma e app che 
desse la possibilità a chi vuole racco-
gliere fondi per progetti il cui scopo è la 
riduzione di emissioni di CO2 di incon-
trarsi con chi vuole investire le proprie 
disponibilità finanziarie per generare 
impatti ambientali positivi, trasparenti, 
misurabili e significativi per il raggiun-
gimento degli obiettivi di decarboniz-
zazione del Paese.

Più di 60 imprese hanno potuto così 
portare alla luce oltre 130 progetti per 
30mln€ di capitali erogati, e 30mila ton-
nellate di CO2 evitate, grazie al supporto 
della più grande comunità di investitori 
etici che conta più di 13.000 soggetti.

Oggi l’azienda è società benefit e piatta-
forma n°1 per i finanziamenti digitali alle 
PMI (Business Lending Crowdfunding 
ed Equity Crowdfunding).Se andiamo ad 
escludere il settore dello sviluppo im-
mobiliare: il 50% dei fondi è stato eroga-
to per progetti legati all’energia (rinno-
vabili ed efficienza energetica) realizzati 
da E.S.Co., il 27% ad operazioni di riqua-
lificazione energetica di involucri o im-
mobili realizzate da E.S.Co. o da società 
specializzate, il 24% direttamente a PMI 
per esigenze riconducibili a progetti di 
sostenibilità energetica e/o ambientale, 
e l’1% a progetti di sostenibilità energe-
tica di aziende impegnate nel sociale.

I finanziamenti possono essere richiesti 
e vengono erogati sulla base di un tas-
so di interesse direttamente correlato 
alle performance economiche del pro-
getto ed al rischio implicito dell’opera-
zione, ma comunque storicamente pari 
al 7-7,5% lordo annuo; in pochi giorni 
(dai 20 ai 40) si possono ottenere fino 
a 300.000€ per un massimo di 5mln€ 
all’anno ad impresa. La durata del finan-
ziamento può andare dai 18 ai 72 mesi e 
dunque può essere usato come “ponte” 
per fasi del progetto non coperte da altra 
finanza, in sostituzione o come polmone 
di circolante al fianco di altre soluzioni 
(equity aziendale, fondi di investimento, 
linee di credito bancarie). 

Ogni aspetto dell’offerta finanziaria può 
essere meglio calato sulle esigenze 
dell’impresa che richiede i fondi (tempi-
stiche di ottenimento e durata del debi-
to), e sulle caratteristiche del progetto 
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(performance ambientali ed economi-
che). Tecnicamente si tratta di un finan-
ziamento di scopo o mutuo chirografario, 
e dunque le disponibilità devono essere 
impiegate esclusivamente all’interno del 
perimetro del progetto.

EnerSCORE+

Per tutelare gli investitori, costruendo un 
portafoglio a minor rischio possibile ed a 
massimo impatto ambientale raggiungi-
bile, nonché per avere degli strumenti di 
analisi e trattativa omogenei con le so-
cietà proponenti (i.e. le società che pre-
sentano i progetti e raccolgono il debito), 
Ener2Crowd ha inoltre sviluppato una 
procedura di due diligence proprietaria 
ed unica per il settore, nota come Ener-
SCORE+: si tratta di un’analisi in quattro 
fasi che ha lo scopo di arrivare ad un 
scoring finale a cui viene fatto corrispon-
dere un tasso di rendimento coerente 
con la qualità ambientale ed il profilo di 
rischio dell’operazione.

La prima fase, quella con il peso maggio-
re, è legata al merito creditizio ed alla ma-
trice ESG dell’impresa proponente. Viene, 
per questioni normative, eseguita da un 
soggetto terzo e indipendenti e può de-
terminare il “go” o “non-go” a procedere.

La seconda fase consta di un’analisi tec-
nico-economica del progetto specifico, 
indagando gli aspetti di sostenibilità di 
business plan, validità delle performan-
ce energetiche ed ambientali.

La terza fase si focalizza sulla storicità 
della società (track record ed esperienza 
nel settore di progetto) e della reputa-
zione degli amministratori.

La quarta fase è invece una valutazione 
quantitativa e qualitativa degli impatti 
ESG del progetto, sulla base degli obiet-

tivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni 
Unite (SDGs).

La bontà del processo è testimonia-
ta dall’elevata ricorrenza con cui molti 
operatori si rivolgono ad Ener2Crowd 
per ottenere finanza, e dal bassissimo 
tasso di default e ritardo dei pagamen-
ti nei confronti degli investitori, ad oggi 
inferiore all’ 1,8% dei capitali raccolti. 
Sostenibilità finanziaria ed ambientale 
vanno di pari passo al modello di parte-
cipazione, inclusione e redistribuzione 
che pone l’esperienza di indebitamento 
da una parte, ed investimento dall’altra, 
sotto la luce di un’etica troppo spesso di-
menticata o poco valorizzata.

Se si dispone quindi di un progetto “ESG 
centered” (rinnovabili, efficienza ener-
getica, riqualificazione energetica edi-
lizia, mobilità elettrica, accumuli..) che 
è in grado di contribuire direttamente o 
indirettamente ad una riduzione o man-
cata emissione di CO2, si può comoda-
mente richiedere di venire finanziati at-
traverso una procedure di prequalifica 
direttamente sulla piattaforma www.
ener2crowd.com alla voce di menù “pro-
poni” (https://www.ener2crowd.com/
it/proposta).

I benefici per chi decide di usare questo 
strumento sono molteplici: dalla velo-
cità e flessibilità del finanziamento alla 
possibilità di creare una comunità di in-
vestitori fidelizzati ed avere una positiva 
esposizione del brand.

Inoltre, è possibile definire delle strate-
gie di “community engagement ed inclu-
sion” che diano la possibilità di variare 
la tipologia di tasso di interesse ed altre 
ricompense sulla base delle caratteristi-
che socio-demografiche degli investitori, 
geografiche o di appartenenza a specifi-
che categorie (dipendenti, partner, etc.).

https://www.ener2crowd.com/it/proposta
https://www.ener2crowd.com/it/proposta
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L’impresa, una volta ricevuti i soldi della piat-
taforma, dovrà ricordarsi di eseguire sempli-
cemente un bonifico, o in alternativa accet-
tare un addebito bancario, pari all’importo 
dell’intera rata da rimborsare (solo interessi 
o capitale e interessi) sulla base del piano di 
ammortamento configurato. I rimborsi ai sin-
goli investitori avvengono in modo automati-
co tramite la piattaforma stessa.

Casi studio 

Tra i soggetti che hanno usufruito del fi-
nanziamento ci sono tre società di servizi 
energetici SAMSO Spa, Noleggio Energia 
e COVER Spa. Tutte e tre hanno scelto la 
strada dei servizi di crowdinvesting non 
solo perché hanno ritrovato i vantaggi ci-
tati nell’articolo ma perché credono forte-

mente nel legame che si può creare con le 
persone quando incluse in un percorso di 
condivisione della ricchezza, ed ancor di più 
quando la sua generazione è legata all’in-
teresse ambientale generale.

Le tre società hanno raccolto assieme circa 
5,7mln€ per 28 campagne. I fondi sono sta-
ti utilizzati prevalentemente per iniziative 
legate allo sviluppo di impianti fotovoltaici, 
riqualificazioni energetiche di involucri re-
sidenziali ed industriali e cogenerazione ad 
alta efficienza. 

SAMSO ha applicato prevalentemente una 
politica di bridge-financing, mentre Noleg-
gio Energia e COVER Spa hanno usato lo 
strumento come co-finanziamento di me-
dio termine sui propri progetti.

Ener2Crowd - Andamento della raccolta mensile

Ener2Crowd - Andamento delle operazioni di investimento mensili
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Aspetti conclusivi

Da novembre 2023 Ener2Crowd è 
stata autorizzata a fornire anche 
servizi di Equity Crowdfunding con 
cui si possono configurare delle ope-
razioni molto interessanti a favore 
dello sviluppo di specifici impianti, 
comunità energetiche ed SPV che in-
cludano pipe-line più importanti.

Il percorso della finanza alternativa 
e sostenibile è iniziato da poco ma le 
prospettive non potrebbero essere 
più floride per imprese, persone, ter-
ritori e comunità.

Esempio di Risultato EnerSCORE+

Esempio di Sintesi Rating Merito Creditizio Società Proponente
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La Federazione propone il Premio energy management 2024 
dedicato ai soci FIRE, agli energy manager e agli EGE SECEM 
che desiderano condividere aneddoti, episodi, storie diverten-
ti o drammatiche che non hanno mai raccontate prima.
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L’obiettivo dell’iniziativa è dare risalto a 
chi opera nell’energy management, un’at-
tività centrale nel processo di transizione 
energetica. La formula proposta è quella 
narrativa già adottata nel 2023. Il premio è 
dedicato a coloro che, oltre a distinguersi 
per le loro attività e le loro competenze, si 
mettono in gioco e raccontano, sotto forma 
di articolo, la storia o l’aneddoto più inte-
ressante, accattivante, divertente, o anche 
drammatico, legato alle attività di energy 
management da lui condotte e realizzate.  

Il bando si apre il 20 giugno 2024 e si chiu-
derà il 20 ottobre 2024.

Possono presentare la domanda di parteci-
pazione al Premio le seguenti categorie di 
soggetti:

•	 Socio FIRE in regola con il pagamento 
della quota annuale;

•	 Energy manager nominato per l’anno 
in corso attraverso la piattaforma FIRE 
NEMO, in accordo con la normativa vi-
gente collegata all’art. 19 della legge 9 
gennaio 1991 n. 10;

•	 EGE SECEM con certificato in corso di 
validità.

Vai al bando www.fire-italia.org/premio-
energy-manager-2024/

www.fire-italia.org/premio-energy-manager-2024/ 
www.fire-italia.org/premio-energy-manager-2024/ 
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 Bonus edilizi: 
proposte di riordino

Manuel Castoldi, Presidente di Rete Irene

Politiche programmi e normative

Rete Irene ed ASSOCOND CO.NA.F.I. hanno elaborato 
una proposta di riordino dei bonus edilizi semplice e 
concisa che promuove un approccio pluri-obiettivo e 
integrato volto a incentivare contemporaneamente 
interventi di categorie diverse che possano soddisfa-
re più ambiti di attività meritevoli di sostegno.  Al cen-
tro vi è un nuovo incentivo a intensità variabile, a par-
tire da un’aliquota del 70%, proporzionale al numero 

di ambiti coinvolti e alla qualità dei risultati ot-
tenuti. La struttura proposta subordina la ces-

sione del credito alla presenza di criteri 
selettivi rigorosi come 
ulteriore strumento per 
stimolare gli interventi 
che siano realmente di 
interesse pubblico.
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La situazione  
degli immobili residenziali

Abbiamo un patrimonio immobiliare alta-
mente energivoro con il 75% degli edifici 
inefficiente che rappresentano il 40% del 
consumo finale di energia e il 36% delle 
emissioni di gas serra in atmosfera1. 

Un territorio dove il consumo di suolo nel 
2022 ha registrato una crescita repenti-
na con il valore più elevato degli ultimi 11 
anni: 2,4 mq di suolo perso ogni secondo, 
il 10,2% in più rispetto al 20212.

Un ambiente sempre più privo di risorse 
e poco sostenibile, sottoposto ad elevati 
rischi climatici, 2023 anno da record se-
condo il rapporto sullo Stato del clima in 
Europa 2023 (ESOTC 2023) realizzato da 
Copernicus e dalla World Meteorological 
Organization WMO. Il 2023 è stato l’an-
no dei record negativi per l’Europa con le 
temperature più calde, le precipitazioni 
più intense e la maggiore perdita di volu-
me dei ghiacciai3. 

Un ambiente con un contesto sociale al-
tamente in difficoltà: nel 2022 le fami-
glie italiane hanno subito un aumento 
del +49,9% per l’acquisto di energia, de-
stinata al 60% per uso domestico e al 40% 
per trasporto privato4.  Oltre 2,2 milioni di 
famiglie, corrispondenti all’8,5% del tota-
le, hanno sofferto di povertà energetica5.

La situazione degli operatori  
del settore

 
L’attivazione degli interventi di riqualifica-
zione energetica e la relativa filiera colle-
gata non possono contare unicamente 
sull’iniziativa e sulle capacità economi-
che-finanziarie dei privati per poter con-
seguire risultati concreti e tangibili.

Gli strascichi dei continui correttivi nor-
mativi, la sospensione della possibili-
tà di trasferire i crediti fiscali (cessione 
e sconto in fattura), la fluttuazione dei 
prezzi delle materie prime e dei ma-
teriali lavorati sono tutti elementi che 
contribuiscono a corroborare il profilo 
di incertezza che si staglia sul prossimo 
futuro: per il 2024 è  prevista una forte 
flessione degli investimenti di almeno 
il 26% nel rinnovo degli edifici residen-
ziali6, Per il 2025, a legislazione vigente 
si profila una contrazione ancora più 
marcata e una sostanziale frenata ri-
spetto al piano di ristrutturazione profi-
lato nel PNIEC7.

Questa premessa è necessaria per ri-
spondere alla domanda “perché fare una 
proposta di Riordino dei bonus edilizi”. Un 
riordino degli incentivi fiscali per riqualifi-
care gli edifici residenziali è urgente per-
ché abbiamo bisogno di:

•	 case più efficienti, autonome energe-
ticamente e sicure dal rischio sismico

•	 più sicurezza energetica e contrasto 
della povertà energetica

•	 ristabilire un clima di rinnovata fi-
ducia dei cittadini e degli operatori 
nell’affidabilità delle misure di soste-
gno pubblico.

LA PROPOSTA DI RIORDINO  
DEI BONUS EDILIZI

Nel 2024 è urgente individuare strumen-
ti di incentivazione fiscale in grado di 
sostenere il percorso a lungo termine 
verso la sostenibilità del parco edilizio 
nazionale.

Per questo, Rete Irene e ASSOCOND 
CO.NA.F.I. hanno elaborato una propo-
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sta congiunta di riordino degli incen-
tivi destinati all’edilizia che punta alla 
creazione di un contesto fiscale e nor-
mativo stabile nel tempo, sostenibile 
per le finanze pubbliche e in grado sia di 
favorire il raggiungimento degli obietti-
vi di efficientamento energetico fissati 
a livello comunitario dalla direttiva UE 
“Case Green” sia di stimolare interven-
ti per una riqualificazione edilizia più 
profonda. 

L’OBIETTIVO DELLA PROPOSTA

Uno strumento di riordino dei bonus per 
l’edilizia semplice e conciso con l’obietti-
vo di far convergere gli interessi privati 
di autonomia energetica con gli interessi 
della collettività quali sicurezza, salubrità, 
contrasto alla povertà energetica, decoro, 
decarbonizzazione, superando l’attuale 
situazione di incertezza con le tensioni tra 
operatori, istituzioni e proprietari.

Una proposta per tutti: dal settore re-
sidenziale privato a quello pubblico, sia 
per migliorare l’efficienza energetica degli 
edifici sia per aumentare la sicurezza con 
l’adeguamento sismico. 

OBIETTIVI DELLO STRUMENTO 

•	 risparmiare energia, a beneficio sia 
dei consumatori sia della sicurezza 
energetica nazionale;

•	 raggiungere risultati ambientali (ri-
duzione delle emissioni, penetrazione 
delle rinnovabili) e sociali (qualità del-
la vita e dell’aria, possibilità di accesso 
anche per i redditi bassi, miglioramen-
to sismico) tangibili e all’altezza dei 
target europei;

•	 supportare un settore ad elevato va-
lore aggiunto che ha già dimostrato di 
poter avere un peso importante sul PIL 

grazie all’estensione e alla complessi-
tà della sua filiera;

•	 contenere gli oneri per lo Stato, a li-
vello sia di costo delle misure sia di 
prevenzione delle frodi;

•	 assicurare stabilità agli operatori e 
ai proprietari, che hanno bisogno di 
intervenire in un quadro normativo 
prevedibile e non soggetto a continue 
e repentine revisioni.

I 4 PILASTRI DELLA PROPOSTA  
DI RIORDINO DEI BONUS EDILIZI

1.	 Un approccio pluri-obiettivo, volto 
a incentivare contemporaneamen-
te interventi diversi che possano 
soddisfare obiettivi diversi

2.	 Privilegiare la qualità degli inter-
venti, assicurando intensità di in-
centivo crescenti all’aumentare del 
numero di interventi simultanei e al 
migliorare dei risultati conseguiti;

3.	 Subordinare la cessione del credito 
a criteri qualitativi particolarmen-
te rigorosi, come ulteriore meccani-
smo di stimolo di interventi che sia 
realmente nell’interesse pubblico 
realizzare

4.	 Applicare i controlli previsti dal DL 
Antifrode.

Occorre pensare l’incentivo come un 
investimento pubblico su un setto-
re che, attraverso imprese qualificate, 
può offrire un servizio importante ai 
proprietari di casa e, in generale, alle 
persone che vivono il “bene casa”: in 
questo modo, le risorse pubbliche sa-
ranno stanziate solo sugli interventi sui 
quali è effettivamente di interesse pub-
blico puntare, e che possano stimolare 
economie di filiera ed innovazione nella 
scelta di materiali e tecnologie. 

https://www.reteirene.it/nuovi-cambiamenti-nella-direttiva-case-green-progressi-o-opportunita-mancate/
https://www.reteirene.it/nuovi-cambiamenti-nella-direttiva-case-green-progressi-o-opportunita-mancate/
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Immagine estratta dall’Abstract Tecnico “Proposta di riordino Bonus Edilizi” di Rete Irene e ASSOCOND CO.NA.F.I.

La scelta di questi quattro ambiti di inter-
vento estende il campo di interesse de-
gli incentivi esistenti, i quali hanno avuto 
un’enfasi pressoché esclusiva sull’efficien-
za energetica invernale, laddove l’attenzio-
ne su altri obiettivi non meno importanti 
(quali la penetrazione delle FER, il raffre-
scamento estivo, la sicurezza sismica) è 
stata invece minore.

Inoltre, prevedere un sistema unico e coe-
rente di incentivazione, avente come ful-
cro uno strumento incrementale e strut-
turato per obiettivi, di fatto semplifica il 
panorama complessivo dei meccanismi di 
sostegno alla riqualificazione edilizia, cre-
ando un meccanismo omogeneo per so-
stenere interventi che, ad oggi, sono soste-
nuti da misure frammentate e stratificate.

L’APPROCCIO PLURI-OBIETTIVO

Lo strumento che Rete IRENE e ASSOCOND CO.NA.F.I. propongono si basa su almeno 
quattro ambiti di interventi, ciascuna corrispondente a un obiettivo da raggiungere 
per migliorare il patrimonio edilizio nazionale; essi sono stati individuati in:
•	 Rinnovamento energetico
•	 Miglioramento strutturale
•	 Fonti rinnovabili
•	 Raffrescamento estivo



73

La proposta è aperta alle adesioni con 
l’obiettivo di chiamare a raccolta im-
prenditori, professionisti, industriali, 
operatori della finanza, associazioni di 
inquilini, amministratori di condomini 
e proprietari immobiliari attorno alla 
proposta e favorire un dibattito co-
struttivo, oltre il Superbonus.

L’iniziativa punta a favorire un impegno 
condiviso per la riqualificazione edilizia, 
riportando al centro del dibattito l’inte-
resse comune a ridurre i costi dell’e-
nergia e risparmiare quindi le ingenti 
risorse che, oggi, sono disperse a causa 
di un parco residenziale che necessita 
di un profondo rinnovamento. un im-
pegno condiviso per la riqualificazione 
edilizia. Abbiamo bisogno di una visione 

di lungo periodo per adottare stili di vita 
sostenibile. 

Per Visualizzare ed Aderire alla campa-
gna per il riordino degli incentivi fiscali 
per l’edilizia di Rete Irene ed ASSOCOND 
CO.NA.F.I. vai al link https://www.rior-
dinoincentivi.it/

FONTI

1 - Infographic - Fit for 55: making buildings in the EU greener
2 - ISPRA - Rapporto “Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi 
ecosistemici
3 - ESOTC 2023 - European State of the Climate 2023, compiled by the 
Copernicus Climate Change Service (C3S) and the World Meteorological 
Organization (WMO)
4 - MASE - La Situazione Energetica Nazionale nel 2022
5 - OIPE - Rapporto dell’Osservatorio Italiano sulla Povertà Energetica 2023
6 - ANCE Assimpredil, Fondazione Symbola, Cresme e European Climate 
Foundation - Il valore dell’Abitare
7 - PIANO NAZIONALE INTEGRATO PER L’ENERGIA E IL CLIMA
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È stata presentata a Roma, la nuova mi-
sura della Regione Lazio “Efficienza Ener-
getica e Rinnovabili per le Imprese” che 
sostiene investimenti per il risparmio 
energetico e per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili delle imprese del Lazio. 
Il bando, con una dotazione complessiva di 
40 milioni di euro da risorse del Program-
ma FESR 2021-2027, sostiene gli investi-
menti per il risparmio energetico e per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili 
delle imprese del Lazio.

“Il bando è il primo strumento attuativo 
nell’ambito di una strategia energetica in-
tegrata che destina circa 160 milioni della 
nuova Programmazione e che la Regione 
Lazio mette in campo per la transizione 
green delle imprese laziali. Per questo mo-
tivo la Regione ha predisposto un insieme 
di misure che nascono con l’obiettivo di 
corrispondere a una varietà di bisogni, sia 
attraverso strumenti finanziari, sia attra-
verso sovvenzioni a fondo perduto, an-
che integrabili tra di loro. La Regione La-
zio intende offrire una nuova opportunità 
alle imprese regionali per velocizzare la 
transizione energetica e renderle dunque 
maggiormente competitive. Il Bando da 40 
milioni punta a coinvolgere le imprese e a 
generare rilevanti investimenti privati. La 
Regione Lazio si conferma dunque all’a-

vanguardia nelle strategie per l’efficien-
tamento dei cicli produttivi e degli immo-
bili di pertinenza e per lo sviluppo di nuovi 
impianti di energia verde”, ha dichiarato la 
vicepresidente Roberta Angelilli.

“Nello scenario attuale, il bando ‘Efficien-
za Energetica e Rinnovabili per le Impre-
se’ rappresenta una sfida cruciale per la 
nostra politica industriale. È lo strumento 
giusto che consentirà alle nostre imprese 
di intraprendere un percorso virtuoso per 
vincere la sfida della transizione green, 
coniugando in maniera sinergica efficien-
za energetica e produttività, in un’epoca in 
cui si stanno ridisegnando gli assetti geo-
economici - ha dichiarato Fabrizio Penna, 
capo Dipartimento dell’Unità di Missione 
PNRR presso il Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energetica - Oltre agli 
investimenti in beni strumentali, la misu-
ra è diretta anche alla formazione di un 
nuovo modo di pensare l’energia, che sia 
orientata sempre più in un’ottica di inno-
vazione, competitività e creazione di va-
lore nel contesto europeo e globale. Con 
l’approvazione di questo bando, inoltre, si 
è consolidata la proficua cooperazione tra 
le Istituzioni del Sistema-Paese, già spe-
rimentata nei mesi precedenti attraverso 
scambi e interlocuzioni positive sia a livel-
lo tecnico, sia a livello politico”.

 Energia: Regione Lazio, 
al via bando per Pmi
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